Anno IV - N. 898.- Lire 15 


Mercoledì 22 febbraio 1950 


GIORNALE DI TRIESTE 


Direzione + Redazione = 


$ Amministrazione: 
Telefoni: Direzione 92560, Redazione e Amministr. 


Via Silvio Pellico 


di Edimburgo 


LONDRIA, 21, — Una confe 


‘renza d tre per il problema a- 


tomico, come proposta da 


‘Churchill nei giorni scorsi, è 


conseguenza così logica, qua- 
sì banale, del fallimento (0 dei 
fallimenti ripetuti) della, Com- 
missione atomica UNO, Ne 
U, che Videa, destinata proba- 
bilmente all’insuccesso, non 
sembrò avere importanza mon- 
diale a chi la udì direttamen- 
te dalla bocca di Churchill. 
‘Appunto perchè Churchill fa 
la storia mentre gli altri fan- 
mo le elerioni, anche chi seri- 
we questa corrispondenza mon 
comprese subito le vaste im- 
plicazioni di essa. 

(Oggi, esse risultano eviden- 
% dalla reazione dell'opinione 
mondiale e britannica, e dagli 
ontefatti, E si può parlare del 
«discorso dî Edimburgo», co- 
me si parla, ormai, del «di- 

orso di Fulton»: come di ar 
mentimenti storici, 

Le dichiarazioni di Truman 
sulla bomba H, rimettendo in 


«primo piano la questione ato- 


mica e provocando perfino la. 
proposta di pagare alla Russit 
una somma colossale perché 
lascì in pace il mondo, avevar 
no prodotto in, America {que- 
sto non lo si sapeva) una ge- 
merale attesa di ciò che ne pen- 
sasse Churchill (mon Bevin!) 
E la «fredda» reazione ameri 
cana al discorso di Fmbado 
Îù significativa d'una entu- 
Sena o «uma 
opposizione aperta, 

Truman, è evidente, esita od 
esitegebbe a scavalcare lO, N. 
Da he se al’O. N, U. non 
‘erede più nessuno, Il confronto 
con la Società delle Nazioni, 
sempre più inevitabile a mano 
a mano che la storia dell'O. 
N. U, ripercorre l'inutile vid 
della Società ginevrina, va di- 
struggendo VPautorità di quella. 
H' evidente che, come la So- 
cietà delle Nazioni era impo- 
tente di fronte alla forza (al- 
lora, soltanto gli eserciti riar- 
mati e l'aggressione palese), 
così VO. N. U. è împotente di 
fronte alla vera forza di 09° 
gi: Patomica, Churchill ha det- 
fo che chi ha salvato finora la 
Europa occidentale è stata la 
bomba in mano all'America 
‘e non PO. N. U.), e ne ha de- 
dotto il corollario ovvio, che 
Vequilibrio di forze fra eserciti 
yussi e potenza atomica ame 
ricana, che finora ha evitato 
lo scoppio della terza guerra 
mondiale, impone un accordo 


diretto fra î capi delle-due:Po-|. 


tenge, tanto iù urgente 1 
quanto oggi quell’equilibrio è 
in pericolo per i progressi oto» 
mici russi, dovutî anche a tra- 
scurdtezza britannica, 

L'America non può prende- 
re l'iniziativa di scavalcare 
YO) N. U, attraverso la quale 
ha funzionato finora ta sus 
politica estera. Occorre perciò 
Vintervento d’una terza auto- 
rità, che nella mente di Chur- 
chill sarebbe L'Inghilterra, Ma 
finchè non si conosca al risul 
fato delle elezioni. inglesi, la 
‘America non può prender po- 
Siglone: ormai l'America su 
che cosa pensare della politica 
estera laburista, e \probabil- 
mente non si fiderà mai di Be- 
vin o d’un suo sostituto. Que 
sto produce la stranissima 
proposta di mandare a Mosca 
fmientemeno) il tory più impe- 
rialista che esista, Lord Pea- 
werbrook, come emissario di 
Churchill e come Vumnica per- 
sona. che possa farsi ascoltare 
da Stalin, E fantastico: ma 
indica quale sia Popinione pub- 
blica mondiale sui diplomatici 
laburisti. 
| A/messuno può essere sfuggi 
to quale: sia il vero gioco del- 
la politica estera laburista: 
gioco disperato e certamente 
destinato a fallire perchè ba- 
sato sull'idea dottrinaria del 
VPintangibilità dell'O, N. U., che 
invece America e Russia sono 
pronte a gettare a mare ap- 
pena possa mostrarsi imbarae- 
zante. 

Il riconoscimento britannico 
della Cina di Mao (scusato con 
ragioni economiche che non 
ingannano nessuno) Impici 
che l'Inghilterra dovrà aiuta- 
re il rappresentante di Mao @ 
sostituire quello nazionansta 
in uno dei cinque posti del 
consesso supremo dell'U. N. 
U. Si avranno così Russia e 
Cina contro America e (forse! 
Francia, e VInghilterra (se la 
possibile concorrenza: francese 
glielo permetterà) dominereb- 
be la situazione, se PAmerica 
non getterà a mare VO. N. U. 
divenuta strumento politico 
del comunismo, 

Ma nella mente dei laburi- 
sti, questo gioco dovrebbe per- 
mettere all'Inghilterra di ave- 
re un peso nella situazione in- 
ternazionale ben maggiore di 
quello che le permetta la sua 
reale potenza politica ea eco- 
nomica attuale, ed inoltre di 
ricattare l'America perchè es- 
sa continui a proteggere (cone 
trovoglia) lIngnaterra tabu- 
rista dalla crisi economica an- 
che prima della scadenza del 
1952. 

Gli estremisti del laburismo 
devono veder di buon occhio 
questa politica perchè preve- 
dono (così il buon senso fa 
prevedere) che questo tentuti- 
vo di ricatto (quando VAm3ri- 
ca se:ne stanchi e getti a mar 
re lO, N.U.) av'à ormai legu- 
to l'Inghilterra debole. alla 
Russia forte in modo tale da 
realizzare il fronte unico s0- 
cialista-comumista, 

Così i calcoli da ‘droghiere 
della. politica laburista ufficie- 
le faranno la fine di tutti i 
raffinati calcoli socialdemo- 
eratici per accordarsi col co- 
munismo, o per erigersi a «ter- 
ga forza» fra capitalismo e co- 
munismo, L'esempio della Re- 
pubblica di Wesmar e dela 
Cecoslovacchia, 1 miserevoie 
risultato della politica di nc- 
cordo coni sovieti promessa 
nel programma laburista per 
le elezioni del 1955 («solo la 


sinistra può intendersi con le 
sinistra») mon sono» tenuti in 
considerazione: da vent'anni, 
i laburisti non hanno dimenti- 
cato nulla e. nulla nanno im- 
parato, Prima della seconda 
guerra mondiale essi fianrono 
ciecamente nella Società delle 
Nazioni e perciò votarono! con- 
tro il riarmo, appoggiando co- 
sì la politica di pacificazione 
di Chamberlain contro Chur- 
chill. Ora, vogliono appoggiar- 
si esclusivamente all'O, N, U. 
nel servirsi, ai loro scopi di 
partito, della politica estera 
inglese, 


Non c'è dî peggio ché cercar 
dì distogliere un sognatore 
dalle sue idee fisse, e proporre 
una: politica realistica a chi 
non riesce a vedere l'interesse 
supremo del Paese e del mon- 
do se non come questione di 
partito. Abbiamo avuto subito 
la prova che il discorso di E- 
dimburgo urta în pieno contro 
calcoli tortuosi, riposti — € 
fantastici — dei laburisti, 

Attlee, con l’usata morbida 
ambiguità, ha detto che non si 
deve dimenticare VO.N.U. Ma 
Bevin ha dato în escandescen- 
ge. Churchills con la solita ge- 
nerosa onestà, pur discutendo 
dettagli e tattica, aveva ap- 
provato nel suo discorso la po- 
litica. ufficiale di Bevin. Ha 
impardta subito che cosa si- 
gnifica esser generoso: Bevin 
ha proclamato per radio e ri- 
petuto @ Woolwich che non 
intende nemmeno tener pre- 
sente una proposta che, secon- 
do lui, è soltanto un trucco 
reclamistico («stunt»). Dire 
più chiaramenite che la propo- 
sta lo irfita perchè va contro 
a qualche suo riposto calcolo, 
spiegar più chiaramente \ alla 
America ed al mondo che la 
questione attuale più grave, 
quella atomica, mon To preoc- 
cupa abbastanza da fargli va- 
gliare aniche idee che sembra- 
no assurde pur di evitare la 
tragedia che incombe sul mon- 
do, non si potrebbe. 

O meglio, ha. potuto farlo un 
geranca mînore del partito, il 
segretario di ‘Stato per la Sco- 
zia, che în un suo discorso di 
propaganda, ha detto che la 
proposta di Churchill mostra 
che egli si illude di vivere an- 
coravin un mondo di Fùhrers, 

E? il migliore modo di met- 
tere in guardia VAmerica con- 
tro la poftica estera inglese, 
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NESSUN PREZZO E CARO 
quando è in gioco la pace 


Uno stanziamento di 3 miliardi e 100 milioni di dollari chiesto per il 
prossimo anno: 290 milioni per l’Italia e 10 per Trieste - Atmosiera 
d’attesa dopo l'«avance» per un accordo atomico con la Russia 


WASHINGTON, 21 — Il Se- 
gretario di Stato americano 
Dean Acheson e l'Amministra- 
tore dell’ECA Paul. Hoffman 
hanno pronunciato oggi, davan- 
ti alle Commissioni riunite per 
igli. affari esteri della Ca- 
mera e del Senato, gli attesi 
discorsi nel corso dei quali 
hanno chiesto la concessione 
di 3 miliardi e cento milioni di 
dollari per il prossimo anno di 
‘gestione del Piano Marshall. 

Dean Acheson; il. quale ha 
impostato il suo discorso quasi 
esclusivamente sul terreno po- 
titico, ha messo ancora una 
volta in guardia i rappresen- 
tanti parlamentari . contro 
pericolo costituito dalla Russia, 
«le cui mire ed i. cui intenti 
sono oggi ancora più chiari di 
ieri e non sono certo tali da 
lasciarci dormire tranquilli». 
‘Acheson, ha. sottolineato come 
la concessione della somma ri- 
chiesta rappresenterà una evi 
tlente dimostrazione della vo- 
lontà dell'America di difendere 
la libertà economica e politica 
delle Nazioni dell'Europa occi- 
dentale, 


Appello all'Europa 


Il Segretario di Stato ha 
Quindi lanciato un appello alle 
Nazioni dell'ERP perchè strin- 
gano ulteriormente i. legami e- 
conomici che le uniscono, .es- 
sendo ciò indispensabile non 
soltanto per ottenere un. au- 
mento della lore capacità di 
produzione ma anche per con- 
sentire ad essi, mediante me- 
todi di produzione più efficaci 
e.meno onerosi e mediante una 
politica ‘commerciale perfezio» 
nata, di migliorare le proprie 
posizioni sul mercato america- 
no e su quelli mondiali, 

Sul piano della politica in- 
ternazionale, Acheson ha di- 


‘chiarato che il mondo libero è|integrazione economica europea 


minacciato da una concezione 
dei rapporti internazionali se- 
condo la quale «ogni Stato che 
non è servilmente devoto non 
può essere considerato come 
Stato amico». Dopo di aver ri 
levato come l’esperienza jugo- 
slava abbia dimostrato che 
neanche uno Stato comunista 
può rimanere in rapporti di a- 
micizia con il Cremlino senza 
dar prova di sottomissione e di 
servilismo, il Segretario di Sta- 
to ha affermato che la crisi 
mondiale attuale deriva dal 
conflitto tra la concezione dei 
rapporti internazionali secondo 
il Cremlino e quella secondo la 
quale «qualunque Stato che in 
cambio del rispetto dei propri 
diritti rispetti i diritti degli al- 
tri Stati non deve essere con- 
siderato come nemico», 

Dopo di aver sottolineato la 
importanza di alcuni successi 
ottenuti dal Cremlino, «succes- 
si che peraltro non rappresen- 
tano la realizzazione delle am- 
bizioni russe», Acheson ha con- 
eluso affermando che «il Crem- 
lino si trova ora inevitabilmen- 
te di fronte alle Nazioni del 
mondo libero le quali, non po- 
tendo accettare la, concezione 
sovietica dell’internazionalismo, 
costituiscono proprio per que 
sto, agli occhi dei dirigenti so» 
vietici, una grave minaccia», 

Prima di Acheson, aveva 

arlato l'Amministratore del- 
*ECA Paul Hoffman, il quale, 
perorando. la causa dell’imme- 
diata concessione dei tre mi 
liardi e cento milioni di dolla- 
ri, ha messo in rilievo come 
la somma richiesta sia essen- 
ziale per la ripresa economica 
dell'Europa e per assicurare a- 
gli Stati Uniti la vittoria nella 
guerra fredda, Nel corso delle 
sue dichiarazioni illustrative, 
Hoffman ha affermato che la 


PER UN RAPIDO INVESTIMENTO DI SOMME GIA" STANZIATE 


GLI OSTACOLI BUROCRATICI 
SARANNO PRESTO RIMOSSI 


Riesame di una legge in vigore da 27 anni - Il coor= 
- dinamento della politica economica attraverso il CIR 


ROMA, 21 — Si è riunito 
stamane al Ministero del Te- 
soro, sotto la presidenza del Mi- 
histro Pella, il Comitato inter- 
ministeriale per la ricostruzio- 
ne, Quella di oggi è la prima 
delle sedute settimanali del 
CIR,, destinate all'esame gene- 
rale della situazione economi- 
ca. Il Comitato infatti si riu- 
nirà ogni martedì in modo da 
poter mantenere uno stretto 
coordinamento. fra i Ministri 
‘preposti ai diversi settori. Il 
coordinamento collegiale della 
politica economica è così assi: 
curato. L'articolazione nelle va- 
Tie branche viene poi assicu- 
rata dai due sottocomitati ai 
quali sono preposti i Ministri 
La Malfa e Campilli, mentre 
la rapida’ attuazione dei diver- 
si provvedimenti vertà garan- 
tita, con la riforma dell’ammi- 
nistrazione statale, compito del 
Ministro senza portafoglio Pe- 
triti 0 i 

Le modalità per accelerare 
gli investimenti di somme già 
stanziate nel bilancio, per la- 
vori che non è stato finora pos- 
sibile eseguire, sono state di- 
scusse ieri mattina al Viminale, 
Nel corso di una riunione alla 
quale hanno preso parte i Mi 
nistri Campilli, Togni, Aldisio 
e D’Aragona e i. Sottosegretari 
Rubinacci e Gava. Sì calcola 
che con tali somme potranno 
essere messi in cantiere lavori 
per circa 250 miliardi di lire nei 
settori dell'Industria, dell’Agri- 
coltura, dei Lavori pubblici e 
della Marina mercantile, 

purante tale riunione — che 
era stata preceduta da, un’altra 
fra i Ministri Campilli, Togni 
e D'Aragona € il segretario del 
GIR prof. Ferrari-Ageradî per 
un esame della situazione eco- 
nomica generale — i membri 
«del Governo presenti hanno an- 
che avuto uno scambio di idee 
sul programma di investimenti 
per il prossimo esercizio finan- 
alario. 4 sE 

A questo proposito il Mini- 
stro Pella ha dichiarato di ave- 
re sollecitato anch'egli l’imme- 
diato impiego dei 250 miliardi 
circa, già stanziati e non anco- 
ra utilizzati anche in conse- 
guenza dell’inevitabile lentezza 
burocratica. Appunto per evita- 
re questo inconveniente è sta- 
ta nominata — ha pure dichia- 
rato il Ministro Pella — uma 
Commissione incaricata di pro- 
cedere alla riforma della legge 
per l'amministrazione e la con- 
tabilità dello Stato che risale 
all'ormai lontano novembre 
1923, Essa stabiliva una labo- 
riosa serie di controlli, che non 
saranno naturalmente aboliti 
ma la cui attuazione sarà resa 
‘molto più rapida di quanto non 
sia oggi. î 

Il programma italiano d’im- 
portazioni in tutte le valute per 


Il RO EDDORIRI complessi- 
vameni un porto per 
merci fob, di 1475 milioni di 


dollari. Su tale importo le im- 
portazioni da; pagare in dollari 
ammontano a 561 milioni, poco 
più del. 38 per cento. Poichè 
non sarà possibile finanziare i 
fondi ERP importazioni per più 
di 410 milioni di dollari la co- 
pertura dell'intero programma 
di importazioni pagamento in 
dollari dovrà essere assicurata, 
dall’utile di dollari liberi dispo- 
nibili, Per quanto riguarda le 
esportazioni sì apprende che il 
Ministero del Commercio con 
l'Estero sta studiando la libe- 
ralizzazione delle esportazioni 
dirette verso Paesi di valuta, con 
regolamento in dollari USA, ca- 
hadesi e in franchi svizzeri. 

Nel pomeriggio di oggi si è 
tiunito il Comitato direttivo 
della CGIL, All'ordine del gior- 
no vi era un solo argomento: 
la discussione sui risultati della 
conferenza economica. testè con- 
clusasi ‘al teatro Quattro Fon- 
tane. Nel corso dell'importante 
seduta è stato elaborato un do- 
cumento nel quale sono state 
fissate le direttive organizzati 
ve per la realizzazione del «pia- 
no economico», nonchè la de 
terminazione . dell'attività da 
svolgere per il suo interessa- 
mento. sr 

Vari tecnici nei giorni passar 
ti hanno enunciato diversi si- 
stemi di finanziamento, ma in- 
fine si sono appalesate due cor 
renti fondamentali: una che si 


volgerebbe per la ricerca  deil. 


mezzi finanziari alle fonti con- 
suete del risparmio, del capita- 
le privato e delle riserve finan 
ziarie dello Stato, almeno per 
quel tanto che potesse costitui 
re il fondo d'inizio, posto che 
il piano, essendo consegnato 
produttivisticamente sarebbe in 
grado, in tempi successivi. di 
finanziarsi da sè medesimo. 
L'altra corrente, pur non 
scludendo i cennati mezzi di fi- 
nanziamento, ritiene non sla 
disdicevole per la nostra eco- 
nomia ricorrere alla emissione 
di una certa quota di segni mo- 
netari che investiti in opere 
produttive non provocherebbero 
alenn fenomeno inflazionistico. 

Su questo problema comun- 
que. l'ultimo giudizio sarà non 
solo e non tanto quello odier- 
no del direttivo della CGIL 
quanto piuttosto quello del Par- 
lamento, una volta che, supe 
rate le difficoltà che ancora si 
presentano, il piano vi sarà 
presentato articolato nella for- 
ma, di un. disegno di legce, 


I LIBERI STATALI 
si staccano dalla CGIL 


ROMA, 21 — In una riunio- 
ne del'settore del pubblico im 
piego della LCGIL, sotto la pre- 
Sidenza dell’on. Pastore, è stato 
deciso, in seguito alle gravi e 
documentate menomazioni su- 


liberi lavoratori entro il comiì- 
tato di coordinamento intersi; 
dacale degli statali, di distin- 
guere l'azione dei liberi statali 
da quella delle organizzazioni 
aderenti alla CGIL. 


COSTITUZIONE DELL'EDICEMI 
Der la ricostruzione a Milano 


MILANO, 21 — Sotto gli au- 
spici. della Riunione Adriatica 
di Sicurtà, è stata costituita a. 
Milano la Società di ricostru- 
zione edilizia. centro - Milano 
(EDICEMI), con il capitale in- 
teramente versato di un miliar- 
do e cinquecento milioni di lire, 
Dalla. sua ragione sociale si ri- 
leva che la società ha il pro- 
gramma di ricostruire, su aree 
sinistrate, di cui è proprietaria 
o di cui si è già assicurato l’ac- 
quisto, poste per la massima 

arte nel centro della, capitale 
lombarda, degli importanti im- 
mobili, per i quali i lavori si 
inizieranno entro breve periodo, 
di tempo. Presidente dell’EDI- 
CEMI è l’ing. Eugenio Radice 
Fossati e vicepresidente il dott. 
Arnoldo Frigessi di Rattalma, 
presidente della RAS. Del co- 
mitato esecutivo, costituito in 
seno ‘al consiglio, fanno parte 
l'arch. Piero Portalupi, nonchè 
l'amministratore delegato della 
società, ing. Angelo Cesaris, 

Per i prossimi giorni si an- 
Înuncia intanto l’inizio della ri- 
costruzione, sull'area di via.Tu. 
Tati 5 € 7 (ex via Albania), 
area che si estende per circa 
5.500 ma. di un gruppo di edi- 
fici, la cui imponenza risulterà 
dalla lunghezza della fronte 
(m. 75) sulla predetta via, e la 
Cui particolare attrattiva sarà 
rappresentata dal fatto che i 
Vari corpi prospetteranno sul 
Nucleo dei giardini interni esi- 
Stenti o da ricostruire nell’area 
stessa e ‘nelle aree adiacenti, Il 
progetto degli edifici prevede 
— per l'affitto — negozi, uffici 
e o 

‘n'altra costruzione, che VE- 
DICEMI si propone di erigere, 
unitamente alla | Riunione A- 
driatica, nel centro di Milano, 
è quella che sorgerà in corso 
Vittorio Emanuele, a fronte del. 
la piazza San Carlo. 

Mentre ci riserviamo di. me 
glio informare i lettori su que 
sta. iniziativa edilizia, che la 
società intende realizzare al più 
presto, superando, . col sol 
lecito interessamento del Co- 
mune, Ie difficoltà inerenti al- 
l'attuazione del piano regolato- 
te e del recente piano di rico- 
struzione e di illustrare. anche 
altre importanti costruzioni che 
TEDICEMI ha in progetto, dob- 
biamo rilevare l'eccezionale con- 
tributo che la società stessa in- 
tende apportare alla. sistema- 
zione del centro di Milano, pro- 
curando altresì lavoro all’indu- 


bite dalle rappresentanze deiistria edilizia e alle maestranze. 


non è ancora sufficiente e che 
nei prossimi 25 mesi del Piano 
Marshall l'Europa farà nel 
campo dell’unificazione econo- 
mica progressi che normalmen- 
te richiedono un dispendio di 
ben ‘venticinque anni. 


Analisi delle opinioni 


Concludendo, l’Amministrato- 
re dell’ECA ha affermato che 
oggi il centro della lotta è nel- 
l'Europa occidentale e che il 
Cremlino non perde occasione 
alcuna per impedire la ripresa 
economica, ben sapendo che 
tale ripresa «renderebbe prati- 
camente impossibile l’attuazio- 
ne del suo piano di dominazio- 
ne mondiale». 

Secondo attendibili informa- 
zioni, non ancora ufficialmente 
confermate, .niel quadro dei tu- 
turi stanziamenti sarebbe pre- 
vista l'assegnazione all'Italia di 
290 milioni di, dollari, mentre 
10 milioni di dollari verrebbero 
assegnati a Trieste. 

I discorsi. di. Acheson e di 
Hoffman, e in particolare quel. 
lo del primo, hanno colto in un 
certo senso di sorpresa gli os- 
servatori politici ‘di Washing- 
ton. Gli aspri attacchi rivolti 
dal Segretario di Stato alla 
Russia non sono infatti apparsi 
in armonia con le conciliative 
ed ottimistiche dichiarazioni 
fatte solo pochi giorni addietro 
dal Presidente Truman nel. cor- 
so di una intervista. Negli am- 
bienti vicini alla Casa Bianca 
sì annette :grande importanza 
al tenore delle corrispondenze 
che il «New York Times» ha 
pubblicato ossi da Mosca. 

Secondo quanio in sostanza 
serive il giornale, i dirigenti 
sovietici persistono nel sospet- 
tare che gli Stati Uniti voglio- 
no la guerra, ma il Cremlino è 
fiducioso nel favorevole svilup- 
po della propria politica estera 
fîei prossimi anni se questi sa- 
ranno anni di pace, e Mosca 
aecoglierebbe con interesse 
una iniziativa americana per 
uno scambio di vedute tra. i 
due Paesi, 

Se si analizzano le opinioni 
spesso contraddittorie che sì 
sentono esprimere a Washing- 
ton, si desume che il Governo 
sembra esitante fra tre formu- 
le, o meglio sembra incerto 
sull'ordine cronologico da da- 
re a tre formule diplomatiche: 
1) l'invio a Mosca di un emis- 
sario (il siudice Vinson), in- 
caricato di spiegare le inten= 
zioni pacifiche degli Satti Uniti 
e di studiare col Cremlino, a 
titolo preliminare e puramente 
esplorativo, le grandi linee di 
una possibile intesa fra le due 
«potenze atomiche»; 2) una 
conferenza dei tre Ministri de- 
gli Esteri occidentali intesa a 
definire un atteggiamento co- 
mune circa le concessioni mas- 
sime che l'Occidente sarebbe 
disposto a fare all’URSS;. 3) 
una conferenza immediata dei 
quattro Grandi (Cina esclusa 
per evitare il problema della 
sua rappresentanza) che riuni- 
rebbe in terreno neutrale i Mi 
nistri degli Esteri di URSS, 
Stati Uniti, Granbretagna e 
Francia per affrontare tutti 1 
problemi fondamentali. 
_— 


ORAZIANI IN LIBERTÀ 
al termine del processo ? 


ROMA, 21 — Anche col mas- 
simo della pena, Graziani tor- 
nerà quasi certamente in liber- 
tà, dopo il processo che si ini 
zierà il 23 corrente, cioè dopo 
domani. 

Il massimo della, pena che 


può toccare all'ex maresciallo’ 


è di vent'anni, poichè, pur col 
l'esclusione delle circostanze ge- 
neriche attenuanti, Graziani 
potrebbe essere condannato alb 
l'ergastolo commutato, per ef- 
fetto del condono, in trent'an- 
ni, ridotti, però, ai sensi del 
l'articolo 26 del. codice penale 
militare di guerra che riguarda 
i decorati al valore militare, da 
dieci a vent'anni. Quest'ultima, 
facoltà dei giudici ha finora 
sempre trovato applicazione nei 


‘processi per collaborazionismo. 


A Graziani, quindi, verrebbe- 
ro inflitti, come massimo, ven: 
ti anni sui quali giocherebbero 
tre condoni e cioè: un terzo del 
la pena (6 anni ed 8 mesì per 
éffetto del. primo condono; un 
altro terzo della stessa portata 
per effetto del secondo condo- 
no, e un anno per il terzo con- 
dono, Totale: condonati sareb- 
bero 14 anni e 4 mesi. Rimar- 
rebbero, pertanto, da ‘scontare 
a Graziani 5 anni ed 8 mesi, 
dai quali dovrebbero detrarsi 
quasi cinque anni di carcere 
preventivo che Graziani ha già 
scontato. Alla fine del processo, 
quindi, in qualsiasi modo vada, 
Tex maresciallo sarà sulle so- 
glie della, libertà. 


IL DISCORSO LA CONTINUITA’ DELL E. R.P, PROPUGNATA DA ACHESON. E. HOPFMAN WASHINGTON HA ROTTO 


LE RELAZIONI CON SOFIA 


Tutto è pronto per il ritiro delle rispettive missioni 


WASHINGTON, 21 — Il Di- 
partimento di Stato ha annun- 
ciato oggi che il Governo! degli 
Stati Uniti ha deciso di rom- 
pere le relazioni diplomatiche 
con la ‘Bulgaria. Il portavoce 
‘del’ Dipartimento di Stato ha 
precisato che tale decisione è 
stata comunicata ieri dalla, Le- 
gazione statunitense a Sofia. al 
Ministero degli Esteri. bulgaro 
‘ed è stata notificata oggi all’In- 
earicato d’affari bulgaro a Wa- 
‘shington, Moutov, dal Sottose- 
gretario di Stato aggiunto per 
‘gli Affari Europei, ‘Thompson. 
E' stato chiesto al Governo bul- 
garo' il ritiro della missione di- 
plomatica bulgara da Washing 
ton; contemporaneamiente ‘al ri- 
tiro della missione diplomatica 
‘statunitense da ‘Sofia. Il Go- 
verno © Svizzero » rappresenterà 
gli interessi statunitensi in Bul- 
garia 

Moutov è rimasto al Dipar- 
timento di Stato. solo cinque 
minuti. Uscendo dal palazzo 
egli ha dichiarato, sorridendo 
nervosamente: «E’ vero che gli 
Stati Uniti vogliono rompere le 


relazioni con la Bulgaria. Fra 
breve ce ne andremo tutti a 


casa, probabilmente ai primi 
di marzo): 

La rottura delle relazioni fra 
gli Stati Uniti e la Bulgaria è| 
Stata ‘decisa, come è noto, in 
seguito ‘alle accuse di spionag- 
«gio mosse «dal Governo di So- 
fia al Ministro americano Do- 
nald Read Heath. Il Governo 
bulgaro: aveva dichiarato Heath 
«persona non grata». chiedendo 
il suo rimpatrio, Gli Stati Uni. 
ti risposero a suo tempo am- 
monéndo la Bulgaria che a- 
vrebbero rotto: le: relazioni se 
le accuse contro Heath non fos- 
sero state ritirate. La Bulgaria 
Ignorò l'ammonimento. 

La Bulgaria ha ‘oggi risposto 
al'‘gesto americano rinnovando 
le accuse a carico di Donald 
Reed: Heath. I giornali del mat. 


plomatico.: di avere mascosto 
una spia» nel: solaio della Le- 
gazione ‘americana per sei me- 
si, facendo nel contempo del. 
l'Ambasciata «un centro di com- 
plotti e di spionaggio». Î 
Un portavoce della Legazio- 
ne americana a Sofia ha infor- 
mato: telefonicamente. l'ufficio 
di Praga della «United Press» 
che quasi tutto è pronto per la 


tino accusavano ‘infatti il. di-; 


matica statunitense dalla capi- 
tale bulgara. Il portavoce ha 
precisato che i bagagli. sono 
pronti già: da un paio di set- 
timane. La Legazione si. com. 
pone di 43 membri americani. 


Bombe. contro un funerale 


111. persone uccise 


dai terroristi in Eritrea 


ASMARA, 21 — In seguito al 
lancio di bombe a mano ad 
opera di alcuni sciftà contro 
circa 4000 mussulmani che assi- 
stevano: al. funerale di Nasser 
el Din Saud, ucciso ieri sera 
dagli sciftà ad Ambaderho, si 
sono verificati disordini, che sì 
sono già propagati da tale loca= 
lità. fino alla periferia di Asma- 
ra. Truppe britanniche ed ame- 
ricane sono state inviate in ap- 
poggio alla. polizia, mentre i 
mussulmani, passati a. contrat 
tacco, stanno dando la caccia 
agli shìftà, autori dell'attentato. 

La sede del partito unionista 
è ‘stata aitaccata. Un negozio 
di proprietà di un mussulmano 
è stato incendiato. Si lamenta- 
no finora almeno 11 morti ed 


partenza della. missione. diplo- 


oltre 50 feriti. 


IL TRISTE CALVARIO DI CHI ATTENDE UN PROPRIO CARO DALLA RUSSIA 


S'affievo 


sce l’ultima speranza 
scoltando i reduci altoatesini 


Teorie incessanti a Udine di familiari di soldati dispersi - I nomi di 30 ita- 
liani ancora trattenuti a Kiev - La 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UDINE, 21 —.Non era im 
prevedibile il fatto che per 
tutta la giornata, fino a sera, 
si è registrato presso il Di- 
stretto Militare, duve i trenia 
connazionali reduci dai la- 
ger sovietici trovano > per al 
cuni giorni dimora; quelo cioè 
che teorie incessamti di fami 
liari di militari che non han: 
no fatto ritorno dalla Russia 
affluissero nel cortile della 
caserma per sapere qualcosa 
dei loro cari. 

«Avete visto mio figlio, que- 
sto?», e in così dire vecchi uo 
minì e donne, con le lagrime 
@ stento represse, hanno moa- 
strato ai trenta fortunati alto 
atesini l’immagine del proprio 
caro sut cartoncino che sa le 
lunghe carezze degli occhi, l 
palpito di mani tremolanti, 11 
vano sogno per troppi anni 
accarezzato. 

«Non ho visto... Non ricor 
do... Erano tanti i lager in 
Russia...». Queste le risposte 
dei trenta, quasi umiliati, più 
dolenti forse, nel dover rispon- 
dere così, degli stessi parenti 
nel chiedere. «No, non l'ho wi- 
sto», la risposta, le inifinite ri 
sposte sono state così tutto 
Ù giorno. 


Silenzio e lacrime 


«Ma voi, dove eravate?s, A 
Stalino, a Odessa, ad Orel, a 
Kurska, a Tula, a Kiev. E Gio- 
wanni, il figlio, il fratello Lui- 
gi, il cugino Giuseppe non 
cerano, Lontani, molto lonta- 
ni tra loro sono iî lager di 
Russia e i soldati italiani era- 
no misti ai tedeschi, agli au- 
striaci, ai rumeni, al bulgari, 
ai magiari, ai greci, agli olan- 
desi. Come avere notizie di lo- 
ro? Quasi per non sembrare 
sbrigativi, i reduci, compresi 
della loro missione di dolore, 
hanno cercato di chiedere essi 
stessi qualcosa per tentare di 
lenire la pena della risposta 
negativa. «C'era con noi a 
Kiev, nel campo n. 7062/18 -- 
ma i campi a Kiev sono cin- 
que e vi sono rinchiusi dai 4 
ai 5 mila soldati d'ogni Paese 
d'Europa — Enrico Fibeiter di 
Bolzano, Giuseppe Falk da Te- 
rento in Val Pusteria, Antonio 
Nicolussi da Caldaro, Federi- 
co Rizzoli da Weinmark, Seba- 
«stiano Ianfensaler da Taio. Li 
conoscete? Stanno bene e spe- 
rano di tornare presto». 

Ma le domande, che presup- 
pongono già la risposta  con- 
traria, trovano silenzio e la-. 
crime, I parenti se ne sono tor- 
nati via lentamente, guardan- 
dosi tristî nelle pupille espres- 


DUPLICE SCIAGURA IN 


UN PAESE DEL FRIULI 


Aunega nel tentativo 
di salvare il figlioletto 


UDINE, 21 — Un pietoso 
dramma familiare è accaduto a 
mezzogiorno nel Sandanielese, 
a Casello di Rivotta. La casa- 
linga Mirella Pinzano, di 28 
anni, stava  risciacquando i 
‘panni nel canale Ledra avendo 
vicini a sè una figlia di sette 
anni e il figlioletto Vanni, di 
due anni. Quest'ultimo, giuo- 
cando in riva all’aequa, scivo- 
lava improvvisamente nel ca- 
nale, La madre, impazzita per 
la disperazione, si gettava allo- 
ra vestita nella gora, nell’estre- 
mo tentativo di salvare il pic- 
cino, ma vi affogava essa pure 
miseramente. 

Un passante che aveva assi- 
stito alla scena si buttava a 
sua volta in acqua vestito, riu- 
scendo a trarre a riva il ca- 


davere del bimbo, mentre quel- 
lo della madre è stato ricupe- 
rato soltanto stasera ad alcuni 
chilometri a valle. di Rivotta, 
impigliato nella griglia di un 
mulino. 

Il marito della donna, Erme- 
negildo, guardiano al Consor- 
zio Ledra-Tagliamento, venuto 
a conoscenza della tragedia e 
colto da indicibile costernazio- 
ne ha cercato in serata di con- 
dividere la sorte dei due fa- 
miliari periti, ma è stato trat- 
tenuto in tempo. 

La popolazione del paese ha 
recato il proprio commosso, o- 
maggio alle salme. delle due 
vittime nella casa dei Pinzano, 
dove è stata allestita la came- 
ra ardente, RE 


sive, E gli alto-atesini a dover- 
sì rinchiudere in gola le. pa- 
role del proprio racconto, che 
gli altri non hanno voluto 0 
potuto ascoltare, 

C'è taluno* dei visitatori che, 
fortunato, vuol sentir altro, 
perchè la sciagura su lui ha 
un. solo ‘nome, ma un nome 
generico» la, Russia, i. prigio- 
nieri italiani, la loro vita mei 
lager, @ ‘fine. esclusivo di do- 
cumentazione, 

Gli dicono allora gli interro- 
gati che sempre a Kiev, in 
quel campo il cui numero è 
ormai sulle bocche di tutti, qui, 
in questi due giorni, ci sono 
altri trentini o bolzanesi. AMe 
piccole casette di Funes în 
Valchiusa attendono di torna- 
re Giuseppe Perntaler, Giorgio 
Meisner, Giovanni Prahnstah- 
ler, Francesco Peiraters a Tar- 


visio la famiglia di Enrico Fri- 
stich può stare contenta; ii 
congiunto è vivo a Kiev,! tor- 
nerà; come sono vivi Andrea 
Sachsalber da Clusio, France- 
sco Deiner da Mazzin, Ottone 
Bartelli da Terlano, Leone E- 
der da Laches, Eriberto Hol- 
gernuth da Salorno, Giuseppe 
Steck.da Plan di Selva, Gio- 
nanni e Luigi Cesca da Bolz4- 
no, Giovanni Albrecht e Mat- 
tia Lachroner da Bercinz, Gof: 
1redo Pedracer da Valle di 
Gader {i nomi di questi pae- 
setti prevalentemente delle 
valli bolzanesi, Pusterta, Ve- 
nosta, di Ultimo, di Martell), 
di Selales, di Funes, sarenti 
na o di quelle trentine di Sole, 
Rendena, di Rabbi, di Peio so- 
no presenti nella memoria dei 
giovani ancora nell'accezione 
dei nonni), Carlo Schoepf da 
Goeflau, Luigi Wening valpur- 
ghese, Giuseppe Enoll da Ma- 
desimo (Garda); Rudi Miller 
da Lana, Giuseppe: Paller da 
Torfsee, ‘Giuserpe Kompeite 
da Rodengo, Francesco Sul 
man da Collalbo, Francesco A- 
ster da Sinet, Alfonso Schmetl, 
Carlo Mair e Sigfrido Tapfer, 
butti e tre da Cornigliano, A'- 
vino Renzier da Axikole, Lui 
gi Perger (il quale sì trova a 
Magresiget) da San Nicolò în 
Valpurga, Ottone Piefraver da 
Bolzano. 

Non torneranno più, invece, 
perchè sono rimasti o Kurk3 
e rispettivamente a Stalîno nel 
19455 e nel 1947, Luigi Pixner 
da Merano e Martino Pat 
scheider da Clusio, 

Di altre località italiane, ol- 
tre al generale, all'ufficiale me- 
dico, al cappellano militare, ad 
un capitano degli alpini, al sol- 
dato Bresciani da Verolanuova, 
vi sono un romano, un paler- 
mitano ed un.certo Borella, si- 
ciliano, sempre a Kiev. 

Nel campo di Kiev si trova 
anche un ufficiale dell’aviazio 
ne inglese che fu abbattuto con 
il suo apparecchio dalla con- 
traerea fedesca durante la 
guerra. Mentre tutti gli altri 
internati di Kiev sono prigio- 
nieri di guerra dell’«asse», lo 
ufficiale inglese, che sarebbe un 
baronetto, cadde nelle mani dei 
tedeschi e finì poì in un cam- 
po sovietico quando i russi în- 
vasero la Germania e ora sì 
trova detenuto come prigionie- 
to civile. Gli ex prigionieri af- 
fermano poi che all'ospedale di 
Kiev quale chirurgo presta at- 
tualmente servizio un brasilia- 
no; il dott, Guald Rodefeld di 
Rio de Janeiro, che a suo tem- 
po combattè contro i tedeschi, 

I nomi degli altoatesini rim- 
patriati oggi sono ì seguentì: 
Giuseppe Antonio Schenk, Eri- 
dolino Bauer, Enrico Abram; 
Giuseppe. .Kirchler; : Giuseppe 
Langer, Edoardo Donner, Giu- 
seppe Standacher, Stefano 
Deutspech, Pietro Anger, Flo- 
riano Meraner, Antonio Schau- 
der, Aloisio Uebebacher, Anto- 
nio e Benedetto Gasser, Fran- 
cesco e Giuseppe Abard, Ro- 
dolfo Vallnoerfer, . Francesco 
Bteyer, Kurt Trognamm, Fer- 
nando.  Unterlechner, Antonio 


\Hafner, Matteo Bachmann, Car- 


dura vita dei prigionieri nei “lager, 


lo Bernardh, Giov. Tschursp- 
chentholer, Francesco. Willett, 
Colombo Dantone, Carlo Delueg, 
Enrico Mair, Aloisio Schwings- 
hakel e Giuseppe Walter. 
Com'era! la vita nei campi? 
Erano stati, dopo il 1947, tra- 
sformati in campì di lavoro la 
maggior parte dei campi di 
concentramento edi prigionie- 
ri adibiti di lavori di riedifi- 
cazione edilizia, case, teatri, 0- 
pifici, poco importa se' essi 
fossero studenti ©‘ sarti, cal- 
zolai o meccanici. Ciò si. spie» 
ga con la febbre di ricostruzio» 
ne di città in Russia e l’abbon- 
dante produzione mineraria, 


Proibito scrivere 


Sî incominciava: la giornata. 
sorbendo una broda o del caf- 
fè, a mezzogiorno altra broda 
e del'‘«casho, un liquido più 
denso ‘del primo. La sera altra 
broda. In aggiunta a ciò 600 
grammi dì pane nerissimo {ne 
hanno portato- con sè un t0z- 
zo-che sembra avere una non 
lontana: parentela con î mat- 
toni), e poi al lavoro per otio, 
dieci “ore consecutive. Alla fis 
ne del mese î prigionieri per- 
cepivano al, massimo 800 100 
rubli, con i quali potevano, in 
teoria, integrare il magro vitto 
del campo. Ma se si pensa che 
un chilogrammo di pane nero 
costava 3 rubli, che un uovo 
costava 1 rublo e 20 e 50 rubli 
un chilo di burro, 2 rubli un 
chilo di pane «civile» ancora 
peggiore di quello militare, si 
comprenderà che c'era poco da 
stare allegri. 

Nel contempo però erano se- 
veramente. proibiti i contatti 
con la popolazione civile, ne- 
gozianti compresi. Ed _ allora 
per la «contradizion che nol 
consente», î rubli rimanevano 
quasi tutti in tasca. Se poi ve- 
niva avvicinata una donna 1tus- 
st, il prigioniero si pigliava da 
15 a 20 giorni di carcere e la 


donna 15 anni, ed î casi non 
sono stati infrequenti, a causa 


verità, ma un tabaccaccio puz- 
zolente, tipo segatura. Lo ab- 
biamo annusato: roba da vo- 
mitare. Veniva usato proprio 
quando non se ne poteva fare 
« meno, 

E pot le catechizzazioni mar- 
riste-leniniste attraverso le 
bibliotechine dei campi, i gior- 
nali comunisti, i lunghi discorsi 
quotidiani degli «agitatoris, 0 
quelli settimanali del «capitano 
politico» russo del campo. 

Scrivere. în Italia era proibi- 
to fin dal 1946 e quando @ lo 
luglio di quell'anno fu comuni. 
cato îl divieto, esso fù motiva- 
to col fatto ‘che ‘in una nota 
diplomatica moscovita al Go- 
verno di Roma si era detto în 
quei tempi che «prigionieri ita- 
lianì in Russia non ce' ne so- 
no più». Lo si vede! ora, 

E quante altre cose non rac- 
contano “questi ‘poveretti. che 
paiono rinati sotto il sole di 
casa. Essi rimarranno a Udine 
‘una settimana per le necessa» 
rie pratiche matricolari e V'op- 
portuna disinfestazione. Poî fi- 
nalmente le campane di tutte 
le loro ‘valli li saluteranno <a 
festa ed. essi ascolteranno quel 
suono ‘con la certezza di poter- 
lo riudire come una voce ami- 
ca ‘rinnovata. 

ERMES CAVASSORI 


lillontunta 


Alla Casa Rossa di Gorizia 


ANCORA: NESSUNA NOTIZIA 
sullo scambio del prigionieri 


GORIZIA, 21.— Nessuna no 
tizia, precisa è stata ancora di- 
ramata «dalle autorità compe- 
tenti. sull'annunciato scambio 
di prigionieri tra il nostro Go- 
verno e quello jugoslavo, edi in 
vista del. quale 28 ex detenuti 
hanno optato per da Jugosla- 
via sono.già stati trasferiti dalle 
diverse carceri di residenza: a 
quello, di Gorizia, Secondo ine 
fermazioni non accertate sem- 
bra che tra gli. italiani che 
verranno rimpatriati si trova 
anche il dott. Sabba, giornali- 


delle spie. 
Si fumava anche? Sì, per la 


sta del «Corriere Lombardo», 
arrestato nel 1947 a Sesana. 


= 


LA CONCLUSIONE DEL PROCESSO DI BUDAPEST 


Voseler e Sanders 
condannati al carcere 


La pena capitale a 


BUDAPEST, 21 — Il proce 
so contro l'americano Voleger 
e l'inglese Sanders sì è conclu- 
so questo pomeriggio a Buda 
pest con la condanna dei due 
principali imputati a quindici 
e rispettivamente tredici anal 
di reclusione. Due cittadini un- 
gt.eresi, considerati loro compli- 
ci nello spionaggio e nel sa” 
taggio, sono stati invece con- 
dannati a morte. Contro la sen. 
tenza wono ricorsi tanto i di- 
fensoti quanto il Pubblico Ac- 
casatore. 

La notizia delle gravi con- 
danne inflitte a due cittadini 
stranieri, per quanto prevista 
e parzialmente scontata. ha su- 
scitato grande impressione ne 
gli Stati Uniti ed in Inghilter- 
ra. Il Foreign Office ha emesso 
stasera una dichiarazione uffi- 
ciale nella, quale, dopo di aver 
stigmatizzato l'operato della 
polizia e della magistratura 
magiara, rileva come l'Unghe- 
ria abbia usato la «sinistra 
tecnicay familiare al.mondo co- 
munista per estorcere le «spon- 
tanee confessioni» a Vogeler e 


due imputati ungheresi 


mttadino britannico Sanders è 
un compendio di menzogne 
quali l'imputato non avrebbe 
avuto motivo di pronunciare in 
Tribunale. Quando si prende 
nota della poco comune scelta 
di vocaboli e di frasi fatta da 
Sanders e del modo poco naiu 
rale nel quale egli ha cercato 
di assicurarsi una condanna, 
non vi è dubbio circa la natura 
della preparazione cui era stato 
in precedenza sottoposto». 


Scherzi di 
Carnevale? 


La Giunta comunale di Legna- 

no ba ultimato ieri l'esame del 
bilancio consuntivo 1949: esso 

è stato chiuso al 31 dicembre 

ro con un attivo di 31 mi 
ioni. 


O ODIARE IL NEMICO. 
Nella zona sovietica della Ger- 


Sanders. Nel comunicato è det- 
to che «i fatti ‘a conoscenza del 
Governo di sua Maestà rendo- 
no certo che la deposizione del 


mania sono stati istituiti i «cor 
si di odio» contro l'Inghilterra 
e l'America, Vi partecipano 4 
500. mila. piovana che sì adune 
ranno e Berlino a Pentecoste. 


é 


na 


ì 


n I 


GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


LA DISCUSSIONE AL CONSIGLIO SULL’ UNIFICAZIONE DEL T. LIE? riapparso 


TARDIVO VOLTAFACCIA 


dei comunisti perla Zona B 


Assieme agli indipendentisti essi ribattono il chiodo. del gover- 
natore - La “scheggia dei 40 giorni, ricordata all'avv. Pogassi 


È’ continuata, nella seduta di 
ieri del Consiglio comunale, la di. 
scussione sulle mozioni presenta 
te dai vari gruppi politici e dalla 
Giunta a proposito dell'unificazio- 
ne delle due Zone del T, L. L'a-- 
gomento, che impegna sostanzial. 
mente tutti.i gruppi, non è stato 
esaurito e sì renderà quindi ne. 
cessaria una seduta suppletiva, 
che è stata fissata per domani 
alle 17, 

Un vivace incidente viene solle. 
vato all'inizio dal ‘comunista Ju- 
raga. che, chiesta la parola per 
fatto personale, risponde al cons. 
Bologna (D. C.), che lo. aveva 
accusato di essere stato complice 
dei titisti» nelle nefandezze da 
questi compiute nella Zona B.I 
consigliere comunista sì difende 
sostenendo che, quando venne in 
viato dal suo partito in Istria, 
nell'estate del "46, si occupò «sol 
tanto di problemi sindacali» (sem- 
bra di assistere ad una difesa 
dinanzi alla commissione per l'e- 
purazione) e che, comunque, 20- 
corgendosi che la Jugoslavia «non 
andava verso ll soclalismo», as. 
sunse ben presto un atteggiamen. 
to di opposizione. 


Breve putiferio 


Le affermazioni di Juraga rle- 
scono esilaranti per chi conosce i 
suoi precedenti politici, tanto che 
{1 consigliere comunista risentito, 
tnyeisce contro il democristiano 
Lauri, che più giocondamente de. 
gli altri manifesta la sua alle 
gria. «Buffone», grida ad un certo 
punto il (cons. Juraga, ammaè 
strato .. forse dall’esemplo det 
«compagni» del Parlamento ita. 
liano. Ne nasce un piccolo puti- 
ferio. Quando si ristabilisce la 
calma, il cons. Lauri risponde che 
‘edi fronte alle cose ridicole non 31 
può che ridere» e quanto al «but. 
fone» fa sua la risposta data re 
centemente dall'on, Bettiol all'on. 
Paietta in una identica circostan 
ca: «Meglio essere un buffone su 
questi banchi che um pelo di «Baf- 
fone» su codesti». 

Chiuso l'incidente, si passa alla 
trattazione dell’ordine del gior- 
no. Il cons. Slataper (B. I.) di- 
ehlara di ritirare la mozione a 
suo tempo presentata dal suo 
gruppo. e di adottare senz'altro 
quella formulata dalla Giunta, ciò 
soprattutto per manifestare la sua 
adesione alle ferme e vibrate pa- 
role pronunciate dal rons. Gre- 
goretti nella precedente seduta. 
Conclude auspicando l'avvento di 
un'atmosfera di pace fra la Rus. 
sia e le Potenze occidentali, da 
Jui considerata premessa indi 
spensabile ad un'equa soluzione 
dei nostrì problemi, 

M cons. Stocca (B. T.) si asso- 
cia, invece, alla mozione degli 
Indipendentisti, invocando Vuni- 
ficazione delle due Zone e soste- 
nendo che violazioni al Trattato 
di pace sono imputabili tanto al- 
l’amministrazione della Zona B 
quanto a quella della Zona A. 
Egli confuta pot la tesi giuridica 
sostenuta dal Magnifico Rettore 
prof. Cammarata ìn occasione del. 
l'imaugurazione «dell’anno accade. 
mico all'Università — secondo cul 
la sovranità italiana non sarebbe 
mai venuta a cessare nel Serri 
torio — e, con cavillose presun- 
zioni giuridiche, che non trovano 
conferma nè nello spirito della 
legge; nè nella situazione di fat- 
to, giunge ad affermare che la 
disposizione per cul gli abitanti 
della Zona A conservano la loro 
clttadinanza italiana è «un assur- 
do che ci rende stranieri in casa 
nostra»; Ravvisg nella dichiarazio- 
ne tripartita del 20 marzo 1948 
una semplice manovra strategica 
e, dopo aver definito «lilusi> co- 
loro. che vogliono ancora attri- 
buirle un significato pratico, non 
ha tuttavia difficoltà a riafferma. 
re la sua inorollabile fede nella 
nomina del: governatore. 

* m comunista Gombacci esordi 
sce affermando che fl P. C. non 
può: esimersi. dall'elevare la. sua 
protesta per ll regime di soprusi, 
angherie e terrorismo istaurato 


nella Zona /B dall'amministrazione | 


Jugoslava. Il calore e l’asprezza 
della requisitoria comunista con- 
tro il regime di Tito solleva com. 
menti ironici fra i consiglieri che 
conoscono la storia dell’«evoluzio- 
nes comunista in questi ultimi 
cinque anni. Quando il cons. Gom. 
bacci ricorda che «in Zona B chi 
è trovato in possesso di una co- 
pia dell’«Unità» o del «Lavorato. 
re» va in galera», un democristia. 
no (il cons. Batcl, ci sembra) sot. 
tolinea: «Oggi!», e l'oratore co- 
munista, colto di sorpresa, st li 
mita a borbottare fra l'ilarità di 
tutti: «Oggi, oggi: parliamo di 
oggi». 


Ferlan s’impapera 


Prosegue poi, valendosi ‘anche 
di un'ampia documentazione, nel- 
l'elencare gli atti di terrorismo 
compluti.dai «titisti»n ai danni de? 
ecominformistis e i molti soprusi 
al danni della popolazione in se- 
nere, che egli denuneia: come ten- 
denti ad un solo scopo: l’incor- 
orazione della Zona B nella Ju 


" goslavia. Figli tratta ampiamente 


anche la situazione del lavoratori 
e dei contadini soggetti al regime 
di Tito — situazione penosissima. 
che egli documenta con cifre alla 
mano — e, illustra li sistema tr- 
butario in. atto e l'obbligo della 
consegna dei prodotti del suolo 
agli ammassi governativi, per cui 
gli agricoltori si vedono costretti 
alla fame (eAccidenti, quasi come 
in Russia!», commenta il cons. 
Franzil). Conelude, ‘dichiarando 
che il suo gruppo voterà contro 
la mozione della Giunta, perchè 
è dell'opinione che essa ad altro 
non’ tenda che risuscitare odî è 
divisioni fra le diverse nazionali- 
tà; il partito comunista non vuole 
nè l'Italia nè la Jugoslavia: vuo. 
le (anche lui) il governatore, 
Dopo il consueto riposo, torna- 
no alla variea i comunisti, con il 
cons. Ferlan. Gli obbiettivi dello 
slancio oratorio dell'estrema sini 
stra sono ‘questa volta, per il 
principio della divisione del la- 
voro alquanto mutati: non più 
Tito, ma gli alleati. Ferlan la- 
menta soprattutto che la mozione 
della Giunta e gli interventi della 
maggioranza abbiano. trascurato 
la fosca situazione délla Zona A, 
dove — sono sue parole — «regna 
un regime di pretta marca coso. 
niale», dove <il G.M.A. vuole ri 
durre al minimo le industrie lo- 


calle declassare la massa ope- 
raia», dove prosperano la disoccu- 
pazione e la prostituzione, questa 
ultima naturalmente per la pre 
senza di tanti soldati alleati, ol. 
tre che per la miseria (il cons. 
Ferlan pensa forse che un'oceupa- 
zione militare russa servirebbe a 
moralizzare l'ambiente...). 

Dopo essersi lasciato sfuggire 
qualche singolare affermazione, 
come l’«insostenibilità della situa. 
zione attuale. nel T. L.», dopo 
aver illustrato qualche esempio 
dal quale si deduce che nella Be. 
pubblica itallana le cose vanno 
meglio, il cons. Ferlan illustra 
i comprensibili motivi, per cui i 
comunisti voteranno contro la mo. 
zione della Giunta: la proposta 
tripartita non è che «una bomba 
atomica» — egli dice con enfasi, 
poi si corregge: «volevo dire una 
bomba elettorale» (consiglieri e 
‘pubblico ridono, pensando che le 
lingua batte.,.); il ritorno di Trie. 
ste all'Italia turberebbe la pace 
mondiale, in un momento in cui 
i capitalisti lavorano per la guer- 
ro; «e un nuovo conflitto sarebbe 
ben più spaventoso di quello...» — 
«Cinese», sbotta l’ass, Franzil fra 
il disappunto dei comunisti; mo 
rale: la nomina del governatore 
è la sola soluzione possibile. 

Mentre il cons. Monciatti (B. 
I.) borbotta? «E’ carnevale, ogni 
scherzo vale», il Sindaco commen- 
ta: «Pensavo ad un'altra. mezza 
conversione del prof. Ferlan, ma 
vedo che mi sono sbagliato». 

Prende quindi la parola l'ass. 
Dulci, che si riallaccia anzitutto 
al commento del cons. Monciatti: 
«Davvero dovremmo parlare di 
carnevale per certi fenomeni sa- 
pienti d’arlecchinismo. politico, sè 
non trattassimo un problema tan. 
to drammatico». Poi controbatte 
una ad una, con felice improvvi- 
sazione, le argomentazioni della 
minoranza. Tocca prima agli indi 
pendentisti: «Il dott. Giamplecoli 
sarà un bravo medico, ma. non di 
mostra certo buone cognizi 
geometrîche quando parla di pa- 
rallele e di parallelismo. Noi ab. 
biamo l’impresstone, che le .sue 
parallele, invece di incontrarsi al- 
l'infinito, si incontrino in posizio. 
nî a noi assai più vicine». 


Sordità integrale 


«L'avv. Agneletto — continua ‘1 
prof. Dulci — che ha ripetuto il 
solito disco dei patimenti sofferti 
dagli slavi sotto l’Italia, come se 
la dittatura non avesse. colpito 
anche gli italiani, ha affermato 
che il T. L. è nato da un com. 
promesso: ma ha torto, perchè *l 
concetto dì compromesso non. sì 
identifica con quel «Diktat della 
peggiore specie», che ha straziato 
le popolazioni  giuliane, L'avv. 
Stocca ha liquidato con aria di 
sufficienza la tesì giuridica del 
Magnifico Rettore in ordine al T. 
L. O che si sente tanto superiore 
in dottrina al prof. Cammarata, 
funlco rappresentante del blocco 
triestino? 

«Tanta verità — prosegue l'ass. 
Dulci — c'è nelle parole del cons. 
Gombacci. Ma quando nel '45 chie. 
st all'avv. Pogassi che cosa pen- 
sasse dei soprusi compiuti nella 
Zona B, egli mi rispose: «Sono le 
forze borghesi interessate a misti. 
ficare la realtà, perchè in Zona B 
i proletariato è veramente in 
cammino». Un cammino con le 
stampelle che aveva come limite 
l’orlo delle foibe. Ma quando nel 
1945 si trattava a Parigl per la 
pace e gli esponenti dei partiti 
italiani lottavano per uscire dal- 
l'equivoco che aveva invischiato 
Trieste, ‘il partito comunista si 
trovava su ben diverse posizioni». 

Poichè l'avv. Pogassi lo inter. 
rompe animatamente, l'ass. Dulei 
gli dà sulla voce: «Avvocato Po- 
gassi, per quanto si sta democra- 
tizzato, let non perde la sua in- 
temperanza; lel ha sempre con. 
ficcata addosso la scheggia — la 
«scenza» diremmo per far con- 


tento il cons. Giamplecoli — dei 
40 giorni!s, Poi conclude: «Il 
cons, Ferlan ci accusa di muti 
smo per quanto riguarda la Zona 
A; ma noi potremmo accusare lui 
di sordità integrale, se si ostina 
ad opporsi al ritorno di Trieste 
all'Italia». 

Sempre in omaggio alla divisio. 
ne del lavoro, l'avv. Pogassi, lea. 
der del gruppo consiliare comuni- 
sta, tratta un'altra rubrica: ia 
rassegna della stampa. Dopo la 
«cronaca» del cons. Gombacci, do. 
po l’«articolo di fondo» del cons. 
Ferlan, anche la rassegna della 
stampa (e meno male che nessuno 
ha pensato alle varietà di terza 
pagina), L'interminabile relazio- 
ne dell'avv. Pogassi è tutta in. 
fatti un sapiente ritaglio di gior. 
nali, tendente a dimostrare che la 
spartizione del T. L. viene tra. 
mata sia a Belgrado, che a Ro- 
ma e a Washington. 

Dal grigiore generale dell’inter- 
vento, che suscita penose espres. 
sioni sui volti di quasi tutti 3 
consiglieri, sì esce solo per una 
focosa interruzione dell’ass. Fram 
zil: «Ma lei, a Parigi, a chi vole 
va dare la Zona B, a chi voleva 
dare Trieste?», cui fa seguito un 
accalorato commento del cons. 
Delise (D, C.): «Ci parlî dell’ac- 
cordo Tito.Togliatti, lei che insi. 
ste sui baratti», Cessato il ela- 
more, la relazione termina fra la 
generale stanchezza del presenti, 
troppo tardi perchè la discussione 
possa essere conclusa e sì passi | 
alla votazione. 


il Carnevale 


Era forse: dal 1959 (come di- 
te un secolo fa, non un de- 
cennio) che non si vedeva în 
giro se. non. proprio il Carne- 
vale, una voglia matta di far 
Carnevale. Le nuove genera 


SPACGIATORI DI TESSERE CONTRAFEATTE NEL ‘47 


QUINDICI ARRESTI 
a scoppio ritardato 


Una cospicua serie di arre-]| De Nando, di 45 anni, abitan- 


gioni giungono come imprepa-| gt; è stata operata nella mat-|te in piazza San Giovanni, 1 


rate a certe ricorrenze tradi- 
zionali; sono priva dei termi- 
ni di raffronto, ‘sono nuove a 
talune forme della vita pas- 
sata, Ma orma; che it nembo 
sì allontana, e anche il tempo 
più vicino perde i ‘contorni 
sfumandoa melle nebbie di un 
misericordioso oblio, può an- 
che sorgere il desiderio di ri- 
cominciare, di ‘rinascere, La 
vita, in fondo, è eterna, sino 
a prova contraria di bimba a- 
tomica o; all'idrogeno, e dum 
que è più che gusta che, fini- 
te le burrasche, tutte le @c- 
que tornino al loro alveo. Cos 
anche per il Carnevale. 

Ieri le nostre contrade han- 
no veduto un po’ dì Carnevale, 
paesano un poco, timidetto, 
sbrindellato, ma genuino e dix 
sinvolto, Erano in gran parte 
schiere giovanili, «mularia», 
com sfarzo di stracci multico- 
lori, di barbe finte, di nasi di 
cartone. Ma verso sera e nel 
corso della notte, sono usciti 
anche gli anziani, uomini e 
donne, i quali hanno affronta 
to animisamente la «musone- 
ria» tipica di questa. città. così 
dura a ‘concedersi alla frivo- 
lezze, rompendone gaiamente 
il gelido fronte. 

Nei locali pubblici, affollati 
sino all'alba, musiche, danze, 
calici alzati, coriandoli, fra om- 
date sempre più vive di alle- 
gria, E balletti nelle vie e nel- 
Te piazze, sino @ stamane, con 
concertini e cori. Tutto som- 
mato, un altro passo verso è 
ritorna del «tono» della vita, e 
un'eccellente promessa per îl 
prossima Carnevale, Salvo 


tinata di ieri dalla squadra|e Rosa Folograsso in Damato, 
volante, in ‘base a mandati dildi 56 anni, abitante in via del 
cattura emessi. dall'Ufficio i-|Veltro 71. I quindici sono im- 
struzione del locale Tribunale, | putati di avere messo in cin 
a conclusione di un'inchiesta |colazione, senza avere concor 
iniziata mel gennaio 1947. Also con gli autori della con- 
quel tempo, essendo ancora in|traffazione, complessivamente 
vigore la tessera per il prelie-|B914 tessere contraffatte; 

vo dei tabacchi, un gruppo di] La «Volante» ha operato la 
persone pensò di contraffare e|retala a tempo di primato: la 
mettere in circolazione i pre-|(jeep» che doveva trasportare 
ziosi cartoncini, Del traffico|i detenuti. ha lafciato per la 
venne a conoscenza la Polizia, i volta la centrale di via 
che individuò gli ‘spacciatori Ottobre pochi minuti 
nelle persone di: Bruno Enri-|dopo le 7, alle 10 l'ultimo man- 
co Senardi, di 56 anni, abitan-|dato di cattura era ‘stato già 
te im piazza della Valle 1; En-|eseguito. Per gli imputati lo 
richetta Belleri ved, Lonegger, | arresto a scoppio ritardato è 
di 46 anni, abitante in via Do-|stato un autentico fulmine a 
nota 21; Ginevra Ballarin in|ciel sereno: gli agenti operan- 
Perini, di 59 anni, abitante in|ti hanno assistito a scene di 
piazza Cavana 3; Ida Perini injpiarito e di addii dolorosi. 


Cappon, di 40 anni, abitante : - sit 
in piazze Barbacan 3; Ale |Retata di contrabbandieri 
operata lungo ln Morgan 


Nordio, «i 41 anni, abitante in 
via Pescheria 6; Maria Erse- 
Terî sera, dalle 18 alle 19, 
agenti della P, C. in servizio 


fich in Violin, di 65 anni abi- 

tante Si na Madonnina si 

Libera Vertani in Canziani. di | lungo la, linea di demarcazio 
48 anni, abitante in via Gal- ra fermato 12 persone, 
vani 3; Maria Agnese Semich, | abitanti nella Zona A del T.La, 
di 56 anni, abitante in via Con-|che tentavano di trasportare 
ti 6; Umberto Padovani. di 44|a1 di qua della Morgan pacchi 
anni, abitante in via d'Isella |di derrate alimentari acquista. 
18; (Bermiarda Danieli in Si-/te in Zona B. I fermati sono 
mich, di 38 anni, domiciliata |stati passati per competenza 
a Villa ‘Opicina in via Nazio-|alla Finanza. 

riale 46; Giuseppina Luser ved, 
Cussito, di 84 ‘anni, abitante in 
va San Et 13; Nives Con- 
ento in Da Corte, di 30 anni, 
abitante in viale TIT Armata 1: | TERAPIA MODERNA — » © 
Vincenza Degan ved. Alzetta, Per ‘iniziativa dell'Università 
di 64 anni, abitante in via Set-| Popolare, nella sala Tartini del 


ftefontane 14; Iolanda Coen in Liceo musicale, domanì alle 19. 


il prof. Carlo Runti, incaricato 


di chimica farmaceutica presso 


= 


— — 
SOCCORSI INVERNALI, 


Maggiori ‘aiuti 

ai lavoratori più indigenti 

Dopo la lunga agitazione nel 
settore dell'industria, in. cam» 
po sindacale è tornata la cal 
ma: ieri infatti il lavoro è star 
to ripreso regolarmente in tut- 
te.le aziende che erano state 
coinvolte nello sciopero. Tut- 
tavia, datori di lavoro e rap- 
presentanti dei lavoratori si 


sono incontrati ieri in tre ri- 


| 


prese, ma per trattare parti- 
colari di accordi ‘ormai ope- 
ranti, quali l'estensione ai la- 
voratori panettieri delle  mi- 
glorie sugl assegni familiari, 
o per questioni amministrati- 
ve'‘che hanno richiesto due riu- 
mioni: quella periodica per la 
Cassa integrazioni salari, l'al- 
tra, di maggiore ‘importanza, 
per l'erogazione dei fondi rac- 
colti per il soccorso invernale, 
L'apposita commissione isti- 
tuita presso l'Ufficio del Lavo- 
ro non ha perfezionato ancora 
il meccanismo per la distribu- 
zione della somma, in quanto 
è allo studio l'opportunità di 
corrispondere un maggiore 
aiuto ai lavoratori, specie ca- 
pifamiglia, più indigenti. 
Un’atmosfera di sciopero in- 
combe alla Cassa di malattia. 
dove sîa per acuirsi nuova- 
mente la vertenza per il con- 
tratto normativo richiesto dal 
personale e non ancora con- 
cordato dai competenti Mini- 
steri del Lavoro e del Tesoro, 
La vertenza è in discussione in 
questi giorni a Roma. 


ANNONARIA 


Distribuzione combustibili. A 
favore dei possessori delle carte 
annonarie preferenziali per di. 
soceupati, pensionati e poveri, a 
partire cel 28 corrente verranno 
posti in distribuzione, presso le 
rivendite comunali di combusti 
bili, legna da ardere al prezzo di 
lire 800 il quintale, e carbone 
coke el prezzo di lire 1600 il q.le, 
verso asporto dei cedolini «33e» 
e «40e». Ogni cedolino dà diritto 
ad una razione ci 25 chili di je 
gne oppure di 15 chili di carbone, 


PER L'ISTRUZIONE TECNICO-ARTISTICA 


Riaprire 


presso il Museo Revoltella 


‘Fra le tante conseguenze ne- 
gative della guerra va senza 
dubbio annoverato lo squilibrio 
verificatosi nel campo dell’o- 
rientamento professionale, Le 
scuole non mancano, è vero, 
ma non sempre la preparazio- 
ne scolastica è sufficiente per 
intraprendere un lavoro con 
adeguata preparazione, nè del 
resto si potrebbe pretendere di 
sfruttare sul piano pratico il 
contenuto di una cultura 
spesso — e per inevitabile im- 
postazione — preminentemen» 
te libresca. La crisi economi- 
ca, che costringe i giovani, 
quando ciò è possibile, ad ac- 
contentarsi di qualsiasi occu- 
pazione, anche quella meno 
rispondente alle singole capa- 
cità; lo sbandamento morale, 
che avvia gli interessati più 
facilmente verso le sterili la- 
mentele che non alla ferma 
soluzione dei vari problemi, 
completano il quadro. A que- 
ste deficienze ha egregiamen- 
te ovviato l'istituzione di scuo- 
le ad indirizzo eminentemente 
pratico e di quei corsi di 
riqualificazione professionale, 
grazie ai quali uomini sbanda- 
ti hanno potuto ritrovare il 
loro posto nel campo . della 
produzione, 

Tuttavia in tale lodevole 
fervore di iniziative, non si è 
riusciti ancora a colmare una 
lacuna, lamentata da un masg- 
gior numero di persone di 
quanto non si creda: quella 
dell'istruzione tecnico-artistica. 
L'educazione estetica, l’avvia- 
mento dei giovani alle arti ap- 
plicate non rappresentano cer- 
to fattori trascurabili. della 
Vita cittadina, Nè si può dire 
che Trieste manchi in tale 
campo di ragguardevoli tradi- 


n 


ORE DELLA CITTA 


* OGGI: Ore 18.45, al C.C.A., com 
ferenza del pittore C. Sbisà su 
«La tecnica dell'affresco», — Ore 
20.45, all’Alpina delle Giulie, con- 
ferenza della guida elpina G. Pran- 
ceschini su «Da solo sino al 6.0 
grado», — Ore 19, nella sede della 
D.C., piazza S. Giovanni 5, con- 
ferenza del Sindaco ing. Bertoli 
su «Il Consiglio comunale» per i 
componenti delle direzioni e co- 
‘mitati provinciali, sezionali e cei 
gruppi, nonchè per gli incaricati 
dei.vari uffici. — Ore 19,. alle F. 
U.C.I., via del Teatro 2; conver- 
sazione .del.dott. S., Rosolini su 
«Il Partito nello Stato moderno». 
* Il 20 corr. ha cessato di fun- 
zionare la Commissione ricono- 
scimento. qualifica partigiani per 
la Venezia Giulia. Le richieste di 
dccumenti ed ‘altre. pratiche do- 
Vranno ora venir. indirizzate al 
Sottosegretariato per l'Assistenza 
ai reduci e partigiani — servizio 
commissioni; . Archivio della com- 
missione di Gorizia, Roma, via 
Guidobaldo del Monte 54. 
% Il Ministero della Difesa-Aero- 
nautica bandisce un concorso 
per posti di tenente in S.P.E., rùo- 
lo ingegneri del Genio aeronauti- 
co riservato a laureati in ingegne- 
ria, fisica e matematica. Il bando 
è in visione presso l’Università, 
% Presso il Centro relazioni uni 
versitarie con l'estero è in vi 
sione il bando di concorso. per 
laureati in ingegneria, scienze ed 
architettura per un soggiorno gra- 
tuito di tre mesì negli Stati Uniti, 
%* Sono aperte le iscrizioni al cor. 
so elementare di esperanto pres- 
so l'A.E.T., corso Garibaldi 2-II. 


Segreteria: ogni lunedì dalle 19/70 


‘alle 20. ì 
% GITE: Con il Circolo, cantieri 
a Cima Sappada. 


CALENDARIETTO 

Teri: ‘Temperatura mass.’ 9.5, 
min, 42; pressione 755.7 in au- 
mento. 

_Oggi: Le Secre Ceneri, S. Mar- 
gherita, — Il sole sorge alle 6.57, 
tramonta alle 17.41. La luna sor- 
ge alle 8.57, tramonta alle 23.40. 

Maree; OGGI: bassa ore 6, om. 
80 sotto il l. m.; alta ore 11.20, 
em, 11 sopra il ì, m.; bassa ore 
17.10, cm. 29 sotto il 1, m.; alta 
ore :23.55, cm, 87° sopra il 1 m. 
DOMANI: bassa ore 6.45, em. 27 
sotto il 1, m.; ore 12, em. 1 sopra 
il ì m.; bassa ore 17.10, cm. 20 
sotto il 1, m.; alta cre 24, cm, S1 
sopra il l. m. 

Turno notturno farmacie: Bia- 
soletto, via Roma 16; Depangher, 
via S. Giusto 1; Manzoni, via Set- 
tefontane 2; Marchio, via Ginna- 
stica 44; Rovis, piazza Goldoni 8; 
DERRIGEMe, Barcola; Nicoli, Ser. 
vo) 


ROSSETTI. 16, 18, 20 (ult. 22): «Let- 
tera a tre mogli», con J. Grain, L. 
Darnell, A. Sothern. Esclusiv. ENIO. 
EXCELSIOR. 18.30: «Fiori nella pol- 
vere», con Greer Garson' e Walter 
Pidgeon. E’ un technicolor Metro 
Goldwyn Mayer. Ult. ore 22. 
FENICE. 16.30: «Una celebre cana- 
glia», con Ann Blyth, Somey Tufts, 
Un film Universal. Ult. 22. 
FILODRAMMATICO, 16 cassa ore 
15.30), ult. 22: «Un pazzo va alla 
guerra», comicissimo con Bob Hope 
A Dorothy .Lamour. 

o! 
ALABARDA. 16: «Duello mortale», 
travolgente, sensazionale dramma 
con Joan Bennett, Walter Piageon. 
I vis. Fox. 
GARIBALDI. 14.30: «Totò cerca ca- 
sa», un'epopea della risata, 
IDEALE. 15.30: «I conquistatori del 
West» con R. Dix, segue un magni- 
fico. cortometraggio a colori «Una 
bimba sogna». 
IMPERO, 16: «Maclovia», con, Ma- 
ria Felix e Pedro Armendariz, Regi- 
sta Fernandez, Fotografia Figueroa. 
Un capolavoro messicano. 
ITALIA, 16: «Schiavo del 
to», con Peggy Cummins, 
Colman. Prima visione. 
VIALE. 15.30: «L'inferno dei tropici» 
con Victor Mac Laglen, Robert Cum- 
mings e Leo Carillo 
VITTORIO VENETO, D. F. 16: «Il 
cielo può attendere», con Gene Tier- 
ney, Don Ameche. Technicolor Fox 
di Ernst Lubitsch. 
ADUA. 15: «Eroi senza patria», con 
John Wayne. I visione per Barriera, 
ARMONIA, 15.30: «Sinbad il mari 
nzio, con Douglas Fairbanks e 
Capolavoro in 


passa- 
‘Ronald 


Maureen ©O’Hara, 
technicolor. 
BELVEDERE, 18: «I crociati» super- 
Paramount con H. Wilcoxon, L. 
Young. 

AZZURRO. 16: «Gianni e Pinotto a 
Hollywood». 
FERR. S. VITO. 16: «Scandalo a 
Filadelfia» con O. Grant, K. Hep- 
burn, J. Stewart. 

CINEMA DEL MARE. 15: «Educazio- 
ne dei sentimenti», film sovietico, 
parlato in italiano. Un grande film. 
I posto lire 80, II lire 60. 
MARCONI. 15.30; «Addio Mr. Chips» 
capolavoro con @. Garson e R. 
Donat. 

MASSIMO, 16: «Corrispondente X», 
Ro MO con Hedy Laematr e Clark 


Gable. - 

NOVO CINE, 15.20: Un emozionante 
colosso; «La iena», con Boris Kar- 
loff e Bela Lugosi (I visione). 
ODEON. 15,30: Un grande spetta- 
colo in technicolor «Parate arcoba- 
leno» di Walt Disney. 

RADIO. 16.30: «Singapore» con Fred 
Mac Murray e Ava Gardner. 
SAVONA, 15: «Anime in delirio» con 
Joan Crawford e Van Heflin 
VENEZIA, «Amanti senza speranza» 
TI episodio de «La Certosa di Par- 
ma», Segue comica. 

VITTORIA, 16: «Il treno ferma a 
Berlino» con M., Oberon e R. Ryan. 


LA RADIO 


TRIESTE 

11.30: Per ciascuno qualcosa; 
12.10: Nuovo mondo; 12.20: Can- 
zonì e melodie; 13; Giornale ra- 
dio; 13.20: Dal repertorio sinfo- 
nico; 14: Terza pagina; 14.20; 
Musica varia; 14.80: Programma 
dalla BBC; 17.30: Per i ragazzi: 
«Quando i grandi erano piccini: 
Giuseppe Garibaldi» di Dolores 
del Ben, e corrispondenza di Stan- 
lio e Olio; 17.55: Motivi di suc- 
cesso; 18.30: La voce dell'Ameri- 
ca; 19: Con Strauss e Lehar; 
19.30: Il medico ai suoi amici; 20: 
Giornale radio; 20.30: Ouverture 
di Weber; 21: «Il frutto acerbo»d, 
commedia in tre atti di Roberto 
Bracco; 23.10: Giornale radio; 
23.80: Musica da ballo. 

RETE AZZURRA 

18.26: Musiche di P, Hindemith; 
14.45: Per i fratelli giuliani; 18: 
Musiche di D. Alderighi; 18.30: 
Orchestra Cetra; 19.35: Dieci mi- 
nuti con Aldo Fabrizi; 20.33; «Zig, 
zag», varietà musicale; 21.25: Or. 
chestra, Nicelli; 22.20; I notturni 
dell'usignolo: teatro fiabesco di 
Maeterlinck. 

RETE ROSSA 

14: Musiche dell'Ottocento; 14.20; 
Orchestra Ferrari; 17: Orchestra 
napoletana; 17.30: «Il ridotto», 
teatro di oggi e di domani; 18: 
‘Pagine scelte dall'opera «Manon 
Lescaut» di G. Puccini; 19.45: Or- 
chestra d'archi; 21.3: Il convegno 
dei cinque; 21.45: Concerto sin 
fomico, diretto da F. Previtali. 


STATO CIVILE 


MORTI: Achelli Francesco a. 
74; Moratto Luigi a, 73; de Stark 
Clara a. 60; Zidar Gregorio a. 70; 
Fabricci Ettore a. 64; Zerini Giu- 
seppe a. 76. 

MATRIMONI TRASCRITTI: Ro- 
mito Giuseppe, studente, con Viti 
Ofelia, studentessa; Martini Vit- 
‘torio, fornaio, con Verginella Ali 
ce, casalinga; Lugnani Andrea, 
insegnante elementare, con Spada. 
To Maria, casal "i 
aa ara a ara a ava ava a ava ravara! 


Gite sciatorie U.T.A.T.| 


a Sappada, Tarvisio, Ravaseletto, Valbruna 

Domenica prossima, in orcasio- 
ne delle importanti Gare Sciato» 
rie che si terranno a Sappada 
l'UTAT organizza delle gite scia 
torie in quella località. 

Verranno inoltre effettuate gite 
sciatorie in autopullman per Tar- 
visio, Ravascletto e Valbruna, 

Iscrizioni presso gli Uffici UTAT 
e la SALA PUBBLICITARIA, 


il mostro Ateneo, terrà una con- 
ferenza. sul tema: «Moderne are 
mi terapeutiche». 3 
IL LIBRO DELLA MASSAIA 
L’Ufficio stampa della Missio- 
ne E.C.A. comunica che nella 
giornata di ierì sono state di. 
stribuite tutte le copie disponi- 
bili del «Libro della Massaia 
1950» e che è pertanto inutile 
recarsi all'ufficio stesso per far. 
ne domanda data l’assoluta im- 
zioni: basti pensare all’attivi-| possibilità di accontentare i ti. 
tà svolta in. passato dalla! chiedenti. 
Suola te Sonore sot 
to la diretta tutela del Comu-| i 
ne, al civico Museo Revoltella. |t0° fl graduato’ della CID. Gio 
Ciò spiega perchè da varie|seppe Bortolotti, è stato riconse. 
parti venga invocata la istitu-|gnato ieri alla legittima proprie- 
zione di una scuola del genere, { taria, Maria Gherbac in Sciuka, 
D'accordo tutti sulla questione d SOO SRD nO nazio de COla 
di principio; qualche divergen- | tutte le caratteristiche delle ban- 
za, di opinioni si verifica inve-! conote. 
ce sul «come» raggiungere la La sezione pegno della Cassa 
meta. Imprimere ai corsi tec- | di Risparmio, oggi alle 9.30, e- 
nico-artistici l'orientamento €@|esporrà all'asta 1 pegnt non pre- 
le caratteristiche della vecchia |ziosi assunti o rinnovati fino al 
scuola, oppure cercare una 21 luglio a scadenza, normale e 
formula ‘nuova? Sotto questo | ing, Si gi tore a scadenza ni 
secondo profilo Una Proposta | tarie, 
particolare viene avanzata da 


la scuola 


L’importo di denaro rinvenuto 


[SPETTACOLI 


Il Teatro dei piccoli 


Il Teatro dei piccoli di Carlo 
Fiorello, in occasione del suo 
quinto ‘anno. d'attività, darà do. 
menica mattina al cinema <A- 
labarda», una rappresentazione 
straorcinaria con le. nuovissima, 
fiaba in tre atti di Fiorello «Cuo- 
re di fata ovvero piccoli eroi». 
Dalla settimana prossima, con la 
approvazione» delle autorità sco- 
lastiche, la fiaba sarà recitate 
per i 14 mila scolari delle nostre 
elementari. 


Spettacolo benefico 
pro Villaggio del fanciullo 


Il Gruppo: filodrammatico acli. 
sta, ‘diretto da Mario Lanfritto, 
ha organizzato per domenica pros- 
sima alle 16, uno spettacolo a fa- 
vore del Villaggio del fanciullo, 
che si svolgerà nel teatro del Cir- 
colo postelegrafonici, Il program- 
ma comprende un atto dramma- 
tico di U. Moruechio: «Sua Mae- 
stà il numéro 28», novità assoluta 
per Trieste. Nella. seconda parte 
verranno eseguiti alcuni numeri 
d'arte varia con la partecipazione 
dei cantanti ed attori di Radio 
Trieste Miranda Vanzin, Franco 
Rovi è Laura Dose, ed‘il quar- 
tetto di jazz «Astro». I biglietti 
saranno in vendita giovedì pros- 
simo alla cassa del teatro. A fa- 
vore delle ditte che concorreran- 
no all'acquisto di almeno cinque 
biglietti, verranno eseguiti degli 
skechs. pubblicitari, 


= __ 


L'attività dell'I,N.P.S. 


illustrata in un.documentario 


Verrà proiettato nei prossi- 
mi giorni in alcune sale cine- 
matografiche della città e 
presso i maggiori stabilimen- 
ti — a cura dell'Istituto per lè 
previdenza sociale — un inte- 
ressante documentario . sulla 
vasta attività assistenziale e 
previdenziale svolta. d'all'LN. 
P.S, Il film, della durata di 
mezz'ora, è già stato presen- 
tato con. grande successo in 
numerose città italiane. 

Il documentario presenta, in 
un’armonica rRequenza. di Sce- 


ne panoramiche e quadri stati-|_ 


stici, l'intensa vita dell’Istitu- 
to, dalla istituzione della Cas. 
sa nazionale di previdenza, ne] 
1919, per l'assicurazione obbli- 
gatoria per l'invalidità e vec- 
chiaia al successivo sviluppo 
ed ampliamento, sino alle più 
recenti forme previdenziali per 
l'integrazione dei salari, ecc. 
Particolare interesse ed am- 
mirazione suscitano il lavoro 
di ricostruzione degli impianti 
ospedalieri compiuto nel dopo- 
guerra, e la documentazione 
della lotta antitubercolare pro- 
mossa dall'I.N.P.S,, nella qua- 
le rientra la creazione del me- 
raviglioso Istituto «Forlanini» 
di Roma e le decine e decine 
di sanatori creati in tutta 
Italia. 

I lavoratori triestini segui 
ranno certamente con interes- 
se questa iniziativa dell'IN.P. 
Ss. attualissima mella nostra 
città, che attende la prossima 
costruzione del nuovo sanato- 
rio che verrà a colmare la per- 
dita degli impianti di Valle 
d'Oltra ed Ancarano, i 


un nostro assiduo lettore, che 
l’accompagna con osservazioni 
d'ordine tecnica ® psicologico 
assai acute. Egli caldeggia, 
nell’ambito sempre della scuo- 
la artistica, la costituzione di 
un corso per modellisti im- 
prontato al modello dei corsi 
di riqualificazione professiona- 
le; un'iniziativa quindi che 


permetterebbe l'istruzione r®- 
tribuita di una trentina di gio- 
vani, contribuendo così, sia 
pure in piccola parte, a com» 
battere il fenomeno della di- 
goccupazione. LI 

mM progetto sarebbe senza 
dubbio meritevole di conside- 
razione, ma non sì possono ne- 
gare gli ostacoli di carattere 
finanziario; l'onere economico 
che ne deriverebbe, potrebbe 
forse far. fallire l’auspicato 
tentativo di far rinascere la 
scuola artistica, Fallirebbe co- 
sì pe una contrarietà di ca- 
rattere particolare, un proget- 
to degno d'immediata applica- 
zione, La soluzione preferibile 
quindi in questo momento, da- 
to anche che le competenti or- 
ganizzazioni per l'istruzione 
tecnico-professionale non sono 
aliene dal considerare favore 
volmente la prospettiva, consi- 
ste, a nostro avviso, nella ri. 
costituzione della scuola arti- 
stica presso il Museo Revoltel- 
la secondo gli insegnamenti 
del passato. 


e 


L’opera di Italo Svevo 
ricordata al Rotary Clu 


All’ultima riunione convivia- 


Je, presieduta dall’avv. Forti, 
sono stati ospiti graditi del 
Rotary Club di Trieste la si 
gnora Gruber-Benco, il prof. 
Egidio Dagna, direttore gene- 
rale della «Finmare», del Ro- 
tary Club di Genova, e il prof, 
Coletti, professore di storia 
dell’arte alla nostra Universi. 
tà, socio del ‘Rotary Club di 
Treviso, La signora Gruber 
Benco ha svolto con spontanea 
ed eccezionale scioltezza ora- 
toria una relazione sul tema: 
«Il caso Svevo», nella quale ha 
ricordato, inquadrandola nello 
ambiente cittadino, 


industriale Ettore 


soîto lo pseudonimo di 
Svevo, affermando mella lette 
ratura europea, come valore i- 
taliano e triestino ad un tem- 
po, una struttura di romanzo 
e di composizione breve, pro- 
fondamente originali e moder- 
nì, tanto da essere considera- 
to uno degli elementi formati- 


vi della letteratura mondiale nas 


degli ultimi. anni. 

Il presidente avv. Forti, nel 
ringraziare la signora Gruber. 
Benco per la sua interessante 
esposizione, ha rilevato che col 
suo discorso essa ha rievocato 
lo spirito di Silvio Benco e sì 
è intonata altresì ai principi 
Totariani, 


___r_— 

Morte improvvisa. Si è spenta 
Improvvisamente il —pensionata 
Ernesto Zuecoli, di 70 anni, abi- 
tante in via Filzi 23, Il decesso, 
provocato de una paralisi cardia- 
ca, è stato constatato da un sa- 
Ditario della CRI: 


una gita in pullman a San Leo- 


nardo di Campagna (Maniago) in|della strada è accaduto verso 


occasione dell'inaugurazione del 
gagliardetto dell’A.N.A. locale. 
Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi a ZANDEGIACOMO — 
Via Roma 6 — telefono 29545. 


la figura;to alla Polizia che dal TAESA 
interessant somplessa dello | Zino, annesso al campo sociale 
da pito chmitz, re-|sono spariti l’altra notte 17 pa 
sosi celebre un ‘ventennio fa |la di calzoncini e 3 paia di scar- 
Italo | P® da gioco: oltre 20 mila lire 


DE ciclista Alfredo Marchio, 
gia in via San Francesco 15, 
Aquilinia è stato travolto e 


so senso. Il Marchio è stato 
|acecolto all'Ospedale con pro- 
_____———TT_—< T_T  |gnosì di 840 giorni per la so- 

L'Associazione Nazionale Alpini |Spetta frattuna del bacino e 
organizza per domenica 28 corr.|contusioni multiple. 


[NELLE AULE GIU 


SEVERA CONDANNA 


di un padre degenere 


Di un. penoso e triste episodio 
si sono Covuti occupare i giudici 
della prima sezione, presieduta 
dal cons. Kalchi, Vi sì rifletteva 
la tormentosa vicenda di una 
jamiglia il cui, capo aveva in- 
franto le leggi morali per dare 
sfogo agli istinti della brutalità 
e della violenza. Il tristo indivi- 
duo, Giuseppe Micheluzzi fu 
Francesco, di 47 anni, abitante in 
una casa di S. M. Macdalena In- 
feriore, era stato rinviato a giu, 
dizio per essersi reso colpevole, 
nel corso di vari anni, di mal- 
trattamenti, di minacce, di per- 
cosse, di lesioni e di privazioni 
fisiche e morali ai danni della 
propria moglie Maria Milich, 
nonchè in danno delle due fi- 
gliuole, verso le quali il malva- 
gio non aveva avuto ritegno di 
usare degli atti licenziosi ed o- 
sceni, 

Alla morte della moglie, avve- 
nuta il 6 luglio 1949, il Micheluz. 
zi aveva cercato di liberarsi delle 
figliuole, cacciandole da casa per 
indurle alla prostituzione. Al 
processo, che s'è svolto a porte 
chiuse, avevano deposto numero- 
sl testimoni, i quali hanno con- 
fermato l’accusa con delle prove 
che i giudici hanno ritenute va- 
lide per pronunciare la sentenza 
di condanna chiesta .dal P, M. 
Amodeo, 

Il difensore avv, G. Zennaro 
ha cercato di minimizzare, per 
quanto gli era possibile, la re- 
ponsabilità del Micheluzzi, ma 
ll Tribunale, data la gravità dei 
reati, è stato assai severo e lo 
ha condannato ad 8 anni e 2 me- 
si di reclusione, alla perdita del- 
la patria potestà. e. dei diritti che 
ne derivano. 


0 


Imprese ladresche 
dei soliti ignoti 

Il massaggiatore della socie 

tà sportiva Ponziana Giuseppe 

Colojga, di 48 anni, abitante in 

via Rossetti 123, ha denuncia 


di danni, 

Ignoti ladri, introdottisi con 
chiavi false mel negozio. di ge- 
neri alimentari di via Foscolo, 
gestito da Donato Millin, di 37 
anni, abitante in via Udine 29, 
hanno asportato dal frigonife- 
ro 17 chili di burro e 40 kg. 
di pancetta: 30 mila lire di 

da 


INCIDENTI STRADALI 

Il ferimento di un ciclista 
investito da una moto 
5 anni, domiciliato a Mug- 
mentre percorreva. la strada di 


scaraventato a terra da una 
moto, che procedeva nello stes- 


Un movimentato imeidente 


le 8.30 di ieri in via Carducci, 
A quell'ora, l'automobile, tar- 
gata TS 6855, guidata da Bru- 
no Vouk, di 37 anni, abitante 


in via Molin a Vento 181, men- 
tre stava per svoltare in una 
via, laterale, si scontrava con 
un tram della limea 7, diretto 
verso piazza della Libertà, gui- 
dato da Giovanni Galvani, di 
31 anni, abitante ai Campi Eli- 
sì 15. Nello scontro l’automo- 
bile ha riportato ingenti danni. 
Da un tram che stava per 
mettersi in moto è ruzzolata 
alle 16.45 di ieri la quaranten= 
ne Anita Levis, abitante im via 
Ginnastica 18, La donna, che 
ha riportato contusioni alla re- 
gione occipito-parietale è sta- 
ta soccorsa prontamente dalla 
C.R.T., che l’ha avviata succes: 
sivamente all'Ospedale, 


Tuffa il viso e le moni 
— nell'acqua bollente 


Elusa per pochi istanti la 
sorveglianza della mamma, il 
piccolo Aldo Dragovina, di 3 
anni, abitante in via Romagna 
156, si avvicinava a una: pene 
tola d'acqua ‘bollente, deposte 
sul pavimento della cucina, 
tuffandovi il viso e (le mani, 
La sua mamma, stravolta € 
piangente, ha portato il bim- 
bo ‘alla C.R.IL di piazza Vitto- 
rio Veneto; che l'ha poi avvia 
ito all'Ospedale, 

{i 

Lite carmevalesca. Allè ‘20 circa 
di ieri, l'Emergenza interveniva 
in piazza San Giovanni 2, ove sel 
giovanotti avevano inscenato una 
lité con Ja signora Amelia Bru- 
metti, di 60 anni, la quale impe- 
gnatasi di procurare loro del co- 
stumi per un ballo, non.aveva,poi 
‘potuto: tener ‘fece all'impegno, 
Ma di Carnevale ogni schezo va- 
le, e così le parti sono state ri. 
sonciliate, 


BLARGIZIONI VARIE 


Ci pervennero: 
Per onorare la memoria di Fan: 


i 


bello lire 1000 e dalla figlia Lo- 
retta e genero Fanigliulo 1000 pro 
‘Oratorio Salesiano; da Maria Tut- 
ta 500 pro Villaggio del Fanciullo, 

Per onorare la memoria di An 
na Gelsi, dai colleghi del marito 
addetti al Movimento di via Mar- 
gherita (Ufficio. Movimento-Tran- 
vie) lire 3230 pro Ist. Rittmeyer; 
dal personale dell'Ispettorato 
Compartimentale Imposte Dirette 
2000 ue Ist. SUGO 

Je) ann, della morte di An- 

tonio Sudich (11 febbr.), dalla mo- 
glie lire’ 1000. pro Mutilatini, 

Per SRI la memoria, di Te- 
resina Sardo, da Laura Bauci-Do- 
veri lire. 500 pro Scuola. Timeus, 
da Guglielmo Malazzi e famiglia 
1000 pro Esuli istriani e 500 pro 
Villaggio del fanciullo, 


Trascinato cinque volte 
sulla sedia elettrica 


7 La storia crudele dell’ inno- 
cente, condannato e martirizzato 
mentre l'assassino era libero, vi 
farà battere il cuore e deplorare 
una procedura si diziaria inde- 
gna della civiltà. E' pubblicata 


sieme ad altri 25 articoli di ir 
iresistibile interesse, 


i) Il giorno 19 febbraio si 
spense serenamente 


Antonietta Fachin-Zumin 


nata SUSSA 


A tumulazione avvenuta 
ne dànno comunicazione i fi- 
gli GUIDO e MARIO unita- 
mente agli altri congiunti. 


Trieste, 22 febbraio 1950. 


Ti Piangono la dipartita dell’a- 
nima eletta di 


Margherita Ventrella 


ni BORSATTI 
il MARITO, de figlie ANTONIA, 
LINA in BARTOLE, MARIA in 
BEFANI ed.i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi i.er- 
coledì 22 corr. alle ore 15.20 dal 
viale Campi Elisi N. 8 


'Trieste-Siena, 22 febbraio 1950. 


E ZIE NOI 
ti Crudel morbo ci rapì per 
sempre 


Ettore Fabricci 


‘anni 64 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie PIERINA, la. figlia BRU- 
NA, l'adorato nipote ORESTE, le 
SORELLE, il FRATELLO ed i 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno giovedì 28 
m. e. alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, ri 
CRITERI LI 


Ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che vollero rendere un tri. 
buto d'affetto’ alla nostra indi. 
‘menticabile 


Gilda Bracci 


Un particolare. ringraziamento 
al Direttore Provinciale cav. Vin- 
cenzo Greco, ai funzionari ed ali 
colleghi dell’Amministrazione del. 
le Poste e Telegrafi; ai funziona- 
ri ed agli impiegati del Comune, 
al cav, Mario Tavolato ed agli 
addetti del cine «Impero», 


Famiglie: 
BRACCI - STOLFA 
WEISS - RUSS 
VERTE IS VIII IRZRI 
In suffragio dell'anima del no. 
stro caro indimenticabile 


Gioachino Zonzel 


giovedì 23. corr. alle ore 7 verrà 
celebrata una S. Messa-nella chie- 
sa di S. Vincenzo de' Paoli. 

LA FAMIGLIA 


[sl] 
Nel I.o anniversario della scom. 
parsa della. nostra cara mamma 


Amelia ved. Bassi 


la ricordiamo con profondo rim. 
pianto. 


Famiglie 
BASSI - ZERNITZ 
Una S. Messa verrà celebrata il 
21 marzo alle ore 8 nella Chiesa 
di S. Antonio Vecchio. 
Trieste, 21 febbraio 1950. 
Pubblicato in ritardo per errore 
re] 


VIAGGI E TRASPORTI 
Biglietteria: Automobili. 
bia 
TARE LTin 
EU LOMOBIDISRIOHE 


por: 
MILANO.7OKINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 
MILANO celere giornaliera 
ore 21, d 


GENOVA - Giornaliera ore 8. 
via Padova, Mantova, Cremona, 


IE 
BADOTA, | 
Gorse 
ROLOGNA f Fa 
UDINE + Giornaliera ore 7,30. 
TRICESIMO - GEMONA - SA' 


——= Mercoledì 22 febbraio 1950 


‘—=-=>: 


[oe iii Mae ne] 


Il 21 corr, si è spento im» 
‘provvisamente 


Ernesto Zuccoli (Giu) 


Brigadiere in pensione 
Te sottoscritte ne dànno il tri» 
ste annuncio agli amici e cono» 
scenti. I funerali seguiranno oggi 
23 corrente alle ore 14 dalla via 
F. Filzi N. 23. 
Famiglie: 
ZUCCOLI - CARBONE 
MARSILLI - CANARUTTO 
MEINOLDI 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi per le 
attestazioni di affetto tributate al 
nostro caro 


Antonio Redivo 


le famiglie REDIVO e CATTA= 
RUZZA ringraziano sentitamente 
tuî.i coloro che, in vario modo 
vollero onorare la Sua memoria; 
Trieste, 22 febbraio 1950. 


4 
TISANA ; 
CISBEY! 
ANTICA FORMULA 
DEI PADRI TRAPPISTI 


DIGESTIVA 


DEPURATIVA 
OTTIMA NELLA 


STITIGHEZZA 


Ta tore lo farmacie 
Lab. G. MANZONI & C. - Milano: Via Velo.3 
ee terremoti eee 


CAVA LLAR 


PER 


REGALI, RIPARAZIONI 
OROLOGI, OREFICERIE, 


\: 


PAS 


ceca DI u 
RICHARO' WALLAGI 


ny. Maraldi, dalla famiglia, Cor-|. 


in «Selezione » di Febbraio in- | 


PRU BRUNICO: giornaliera, DOMANI a 
TRENTO, BULZANO MERA. 


NO'- Giornaliera feriale. 
SAPPADA . SAN CANDIDO . 
BRUNICO +. CORVARA lunedì, 
mercoledì, sabato, 
BRESSANONE - FORTEZZA - 
VIPITENO - COLLE ISARCO - 
BRENNERO giovedì ore 6.15. 


GITE SCIATORIE 


RAVASCLETTO domenica, 5.30. 

SAPPADA sabato (mattina. 
pomeriggio), domenica. 

TARVISIO domenica ore 6, 

VALBRUNA sabato ore 20. 

VILLACO . KANZEL sabato ore 
6.30 nonchè 13,30. 


AUTOLINEE PER L' AUSTRIA 


GRAZ via Villaco - KLAGEN. 
FURT mercoledì, 

VILLACO - XXANZEL martedì, 
giovedì, sabato (mattina, pome- 
riggio). 

Prenotazioni 


FILODRAMMATICO 


PIAZZA UNITA Fg 
TELEFONI N, 47.98, 4796 | _CTCCYE 


LE NOSTRE ATTRICI 


SILVANA PAMPANINI dice: 


— Il dentifricio Durban's aggiunge al bacio un deli- 
zioso sapore. mi 

DURBAN’S IL DENTIFRICIO DEL DENTISTA 
libera la bocca da ognî impurità, rendendo bianchi i denti e 
durevolmente profumato l'alito. Vi preghiamo sincerarvene 
personalmente. 


SOC. ACC. FRANCO CELLA & C. - MILANO - VIA NOVARA N. 89 
(FOTO CONSOLAZIONE ESCLUSIVA DURBAN'S) 


PULITURA TORESELLA 
LUCIDATURA PARCH ETT Piazza ‘ommasss $ 
RASCHIATURA Telefono N.ro 29.563 


Mercoledì 22 febbraio 1950 


ORTI ORIGGLLARI 


ono gli «Orti Oxicellari, | to si spenge e manda fumo tor 
nella etoria del pensiero, 


costume fiorentino, come la spi- 
ga matura ed il primo. frinire 
delle cicale, che annunziano la 
grande estate. I conviti del Ma- 
gnifico e le adnnate platoniche: me le mura dei ciclop:; 
a Careggi erano stati un maggio È 
odoroso: i canti di Lorenzo e 
del Poliziano, gli affreschi e le 
tele del Botticelli, di Benozzo € 
del Ghirlandaio ne avevano rac- 
colto sorrisi e profumi; Marsi- 
lio e Pico, serutato i misteri, 
sparso ai venti il polline fecon- 
do. Caduti i Medici, il rogo di 
un martire illumina sinistramen- 
te una città etraziata dalle fazio» 
ni, Tornato un poco di sereno, 
gli Orti Oricellari — canoro no- 
me latino imposto al corrente e 
dimesso: Giardini de? Rucellai 
— raccolgono gli smarriti e-i di- 
spersi dell’antica brigata; rinno- 
vano aiole fiorite ed il costume 
delle..dispute al rezzo degli al 


tenze, covo di.tutte le. discordi 


lay alata come il falco Firenzi 


tutti i tradimenti, divisa da tu 
te le fazioni; macchiata di tu 


arbitra di iutte le eleganze, ero 


al mondo: brutale e raffinat 


misteri della notte! 


ibido. Ah Firenze, Firenze! Co- 
dell’arte, delle lettere e del! me sempre mutevole, come sem- 
pre maestra d’incantamenti! Fi- 


nido di tutte le cortesie; solida 
e quadrata, nei tuoi palazzi, co- 
nelle 
tue torri, sottile come la gazzel- 


beffarda come Mefistofele, serena 
come la Vergine tra cori d’ange- 
li su efondo d’oro; esperta di 


te le scelleratezze, accesa di tut-| 
te le passioni e di tutti i roghi 
Firenze, sonora di tutte le. ar-itelepre si asserisce che Gila: 
monie; canora di tuttii canti, 


ca di tutti gli eroismi, creatrice 
di tutte le bellezze! Città unica 


gaudenie e stoica, ciarliera più 
delle gazze, silenziosa più d'una 
‘accolta di orfici iniziati ai sacri 


VGIULIANO MA SCRITTO 
sebtemila pagine di diario 


È IERI — Il diario 
8° ‘bandito Giuliano verrebbe 
julbblicato ‘prossimamente ne. 
gli Stati Uniti, L'esistenza del 
diario è corroborata da fatti 
concreti, Lo scorso anno Giu» 
liano fu sul punto di essere 
sorpreso in una grotta, e nel 
e, | la fuga abbandonò sul posto 
alcuni foglietti minutamente 
scritti, Si trattava di appunti 
di un diario. Assieme ai fogli 
furono trovati dizionari stra: 
nieri, lettere di Michele Stern, 
e d'il'giornalista americano che lo 
intervistò nel 1944, ed alcuni 
documenti in lingua inglese. 
Finora, per quanto si #ap- 
pia, Giuliano non avrebbe da- 
ta alcuna. autorizzazione & 
pubblicare il suo diario, che 
taluni. italo-americani avreb- 
bero posto al ‘sicuro, A_Mon- 


i 
te 


no ha seritto oltre 
i-| pagine di memorie, 
E’ corsa voce, in questi glor= 
ni, peraltro non confermata, 
“|.ehe un editore americano ab 
2» | bia mandato un «emissario» Mm 
Sicilia per mettersi in contat- 
to con il bandito .allo scopo gi 
concordare l'accordo per 19 
pubblicazione del diario, 


settemila 


GIORNALE DI TRIESTE 


beri fronzuti; preparano. e con 
sacrano l’avvento del Machiavel- 
li è di Raffaello, Tragedie co- 
struite e declamate alla classica, 
discussioni sul principe perfetto, 
sull’arte della guerra, - eull’ori- 
gine e culle regole della volgar 
lingua già vicina al suo defini- 
tivo trionfo, s'alternano, s’in- 
trecciano,, s'inseriscono sui col- 
loqui degli uccelli. V*interviene 
un giorno Leone X, dal largo 
sorriso e un giorno Carlo V, la 
fronte inquieta ed oscura di mol 
te corone incoronata. Poi, la 
congiura dei Rucellai contro i 
Medici, le condanne a morte e 
gli esigli, e, nuovamente, dopo 


Ridiscendo, Il mio sguardo ca- 
de eu di un'iscrizione marmorea, 
orlata e invasa dalla trama del- 
fe edere: 

«In un giardinò cadde il pri- 
mo Adamo e nacque la morte. 
Il seconde in un giardino risor- 
se e nacque la vita. Tu morirai 
al peccato per vivere a Dio». 

Mirabile davvero! Nella nam 
ra, tira erbe e fiori e frutti e can- 
to di uccelli e voci di animali, 
nacque con Adamo il peccato 
la ‘morte; mella natura, tra le 
medesime erbe e fiori e frutti, 
e i medesimi canti e le medesi- 
me umili voci — nel piccolo 


PRIMO CONTATTO CON HOLLYWOOD 


Mister Mayer non è un mito. E’ un uomo sulla sessantina che ha 
una lucida visione degli affari cinematografici. Il suo programma 
non consente dubbi: «Poche idee, magari sbagliate, ma chiare» 


il notturne selitario, sconsolato 
rimpiante degli usignoli, Un tor- 
bido breve risveglio alla fine del 
secolo XVI; il camnasciale grasso 
e prosso di Francesco e di Bian: 
ca Cappello, ben rappresentate 
dalle grotte leziose, dai mollicci 
‘affreschi di Venere, dal gigante- 
sco © stupido Polifeme. Ed ora, 
ancora una volta, silenzio; da 
secoli ermai: probabilmente per 
sempre. « ! 

«Per: qua si entra nella terra 
dell’cotium», del quale, se tu 
saprai usare, certo mon abuse 
rai della fatica (cnegotio»). E 


immobile. 


destallo, 


mente ostinatamente costretto 


le aprisse e il suo sguardo amb 


rebbe come nebbia al sole. 


poco più d’un ventennio (1498-|giardino, su scabro, arido 
1521), i viali abbandonati, le|Golgotha scelto da Gi o di DAL NOSTRO INVIATO 
male erbe crescenti a groviglio, | Arimatea alla sepoltura di Cristo | sHotr1yWwooD, febbraio. — Il 


— nacque con lui, Adamo se- 
condo: Ja redenzione e la vita. 

Una piccola efimnge, verde di 
muschio, dorme a pochi passì 
di distanza sul suo negro pie- 
Entro, le 
chiuse palpebre tiene egoistica- 


suo mistero, Se un istante solo 
guo si posasse sulla candida ta- 
vola di marme ombrata d’edera, 


tutto il. sne mistero si dissipe- 


GUIDO. MANACORDA 


funzionario che mi guida nella 
visita agli stabilimenti di Culver 
City appurtiene all’«Internatio- 
nal Department» della Metro 
Goldwyn Mayer, una specie di 
piccolo ministero degli esteri al 
quale, per essere divertente, 
manca soltanto un conte Carlo 
il| Sforza, cinematograficamente ari- 
stocratico e decorativo. 

j-| E' un uomo di grande «distin- 
zione», inutilmente facondo co- 
me un uomo politico italiano, 
Per augurare un semplice «buon 
giorno» ad una persona di ti 
guardo, gli abbisognano almeno 
venticinque parole complicate € 
un puio di geometrici inchini; 


vuole il genio del luogo, che 
venendo tu sia gioioso, e chi è 
triste #e ne etia lontano...». Così 
paganamente invita l'iscrizione 
murata all'ingresso. Mirti, lauri, 
camelie. dalle rosee gote, edere 
traboccanti e diffuse: mai linea 
più pura e_contenuta di paesag- 
gio latino e cesaneo è apparsa 
alla mia vista. Ma con in più e 
in meglio, una musicalità diffu- 
sa, um’interiorità raccolta, di cui 


Libri ricevuti 


inglese», Tip. Amorth, Triest 


‘pubblicazione redatta secondo 
regole del metodo Caldwell. 


«La chiave segreta della lingua 


‘Una, nitida e pratica tabella che 
consente di tradurre con precisio- 
ne matematica dall'italiano all'in- 
glese è contenuta in questa utile 


ma, alla fine, sforna un «buon 
giorno» di gran lusso, assoluta- 
mente fuori serie. 

Îl vistoso stipendio che gli 
corrispondono ad Hollywood è la 
generosa contropartita della sua 
©: | abilità nell’affollare di sensazio 
ni-straordinarie il cervello del vi- 
sitatore, sì che, rientrando ‘in 
patria, lo straniero sia obbliga- 
to ad intrattenere entusiastica 
le | mente 1 suoi “amici sulle mille 
meraviglie della «magica città del 
cinema». Ma sono le cose, stesse 


© portatovi un’ giorno: dal Diacce- 


. soli muti, marmorei personaggi 


non saprei trovare la €orgente, 
se non mello spirito di Platone 


to ed aleggiante ancora, in que- 
sti nostri tempi erudi. D'altron- 
de, non le truci vicende della 
miseranda Rosmunda, non gli 
incantamenti di Circe o i Ca- 
‘pricci del Bomaio, forse qui per| 
la prima volta vagheggiati, non 
le feroci imprese del Valentino, 
‘qui magnificate e portate ad e- 
sempio di perfetta politica, sono 
mai riusciti a respingerlo o a 
dissiparlo. Diviniori  Numini 
De(vo)tt; ‘devoti; ad. un nume 
più divino, sta ancora seritto in 
lettere capitali sotto il timpano 
del sacello dorico. Il nume c'è 
ancora. 

Salgo su per la piccola rooca.; 
Gradini corrosi, muschi sdruc- 
ciolevoli, più molli del velluto; 
edere, edere, profumate e stil 
lanti. Qui, sulla rotonda del pri- 
mo torrione; doveva essere un 
gran hell’adunarsi nelle limpide 
sere di giugno, tra il profumo 
dei lillà e il canto lontano dei 
grilli! Oggi, anche qui equi più 
che altrove, alto silenzio. Tre 


vi abitano: un cavaliere ed una 
dama decollati, con le teste ui 
piedi, ed un vescovo, un piccolo 
vescovo, benedicente in eterno 
col gesto della mano rigida e 
mrattrappita. 

Un'iscrizione gotica su pietra 
contosa, confitta, dimenticata in 
un angolo; un balzo all’indietro 
di parecchi secoli: 

«..regnando l’eccellentissimo 
signore Enrico imperatore, Al 
herico Rucellai e Buondelmonte 
Montebono, di ritorno da Jero- 
solima, debellati i saraceni, que- 
eta rocca per sicurezza di domi- 
nio e di onore di madorina Mar 
cnsa, marchesa di Corsica, in 


modo veramente bellissimo edi-| 


ficarono sopra la rupe, che hal 
nome la Grotta del Diavolo; co- 


sì chiamata, perchè si dice che|. 


i demòni la facessero sorgere in 
una sola notte». 

Bel nome Mareusa! «Le don- 
ne, i cavalier, l’armi, gli amo- 
ri...» i demòni. per giunta! Mi 
‘allontano prudentemente; salgo 
mn altro giro di scale. Ancora 
dal basso il vescovo rattrappito 
m'insegue con la sua benedizio= 
ne. Un altro giro ancora, e mi 
trovo in vetta al torrione, Fi 


renze balza dalla sua conca ni-| 


tida e fresca come da un lava 
cero. Sul mio capo, bioccoli di 
nùbi candide, lembi d’azzunro 
subito aperti, subito rinchiusi; 
plumbèi nembi ininacciosi. Trat- 
to tratto, un grande sfolgorante 
riso di «ole; tratto tratto, uno 
emorire stanco, un torvo incupi- 
re, um incresparsi, un sovrappor 
si d’ombre fuggevoli. La. torre 
della Signoria, ora, è velata a 
lutto e dardeggia il campanile 
come neve al sole, e Santa Cro- 
ce s'avvolge in un sudario livi- 
do; e Monte Morello appare del 
colore arcigno del rame, e de 
Cascine affondano in una neb- 
bia di viole. San Miniato è un 
incendio! Un colpo d’ala invisi- 
bile, ed un brivido d’agonia pas 
sa sui policromi marmi gioite- 
échi, e la torre della Signoria 
s’accende come la Beatrice d’una 
visione dantesca di color, san- 
guigno, e le Cascine tremano di 
mille tremiti verdi, e Monte 
Morello imbianca e Santa Croce 


balza, più viva..che mai, dalla 
ua veste mortuaria, San Minia 


«Echi e riflessioni». (ed. Mon 
dadori, Quaderni della Medusa, 
L. 900) è il diario. degli anni 1941. 
1944, seritto da Bernard. Beren- 
son, illustre critico e umanista, 
cittadino americano, ma stabilito 
da ‘um cinquantennio in Italia, a 
Firenze, città 
‘abbandonars nemmeno ‘durante la 
guerra. Berenson segue il succe- 
dersi spesso caotico degli avve- 
nimenti da spettatore imparziale 
e saggio e rende con questo libro. 
un'importante testimonianza, di 
uomo colto sull'Italia e sugli ita. 
liani, 


In «Oltre. la cortina», (ed. Bom- 
Diani, trad. S. T° Sesini, Lu 1000), 
il. giornalista americano John 
Gunther segue passo passo le 
storia del mondo dì questi ultimi 
tempi, sulla base di osservazioni, 
interviste e informazioni assunte 
durante un viaggio che, partendo 
da Trieste, Jo ha condotto in Ju- 
goslavia, ‘Ungheria; Grecia; Tur- 
chia, Polonia.e Germania. Si trat- 
ta di una documentazione molto 
‘precisa e Interessante, che aiuta 
@ penetrare e a capire l’attuale 
situazione europea. 


a soccorrerlo, con la loro muta 
eloquenza, impressionando dure- 
volmente la retina dei curiosi. 


Nella città dei divi 


ch'egli non volle] 
ci dollari di tassì dal centro di 
Hollywood ed occupa una supet- 
ficie di 420 ettari, suddivisa in 
otto ; 
asfaltate sulle quali, rapidissimi, 
corrono i minuscoli autobus e- 
lettrici che trasportano da un 
punto all’altro, degli  stabilimen- 
ti le «stelle» e gli operai. In 
sette dei suoi trenta «studios» 
Si possono agevolmente «girare» 
cariche: dei seicento e battaglie 
navali: Al numero 12, di questi 
giorni, 
grandezza quasi naturale il por- 
to della 
ed è avanzato ancora dello spa 
zio: Nello studio num. 7, Esther 
Williams immerge le sue 
-menticabili forme in una piscina 
due. volte più. grande di quella 
dello stadio comunale di Torino, 


Culver City è distante ‘quindi. 


lotti. (Ha. vie diritte ed 


è stato’ ricostruito. @ 


vecchia New Orieuns; 


indi 


Culver City dispone di un prù- 


prio ‘coòpo di polizia — severs- 


simo, intransigente, incorruttibi-| 


le — materialmente fornito dal 
governo federale, ma stipendiato 
dalla MGM, e di un proprio cor- 
po di pompieri. 

E’ inoltre dotata di una gra- 
ziosa scuola elementare nella 
quale i bambini prodigo scrit- 
turati dalla casa produttrice im- 
parano la tavola pitagorica e il 
massimo comun divisore. Sui 
suoì banchi, alcuni anni fa, se- 
dette a. lungo e con. modesto 
profitto anche il celebre Mickey 
‘Rooney. Il ragazzo guadagnava 
già somme cospicue, facendo ar- 
tistiche smorfie per lo schermo; 
eppure doveva ancora pazienie- 
mente sottoporsi alla disciplina 
scolastica. Ai piccoli mostri che 
fanno piangere e ridere il mon- 
do una legge dello Stato di Ca- 
lifornia impone, infatti, di con- 
tinuare gli studì fino al quattor- 
dicesimo anno dì età. I minusco- 
li «divi» potranno, in compenso, 
usufruire di tutto il resto del- 
l’esistenza per portare a perfe- 
zione la loro enciclopedica igno- 
ranza. 

La città del cinematografo di- 
spone infine di un cttrezzatis- 
simo ospedale i cui reparti jun- 
zionano a pieno regime: soltan- 
to quello dedicato alla «mater- 
nità» cha un lavoro quasi insi- 
gnificante. 

Durante la guerra, allora:% si 
trattò di mimetizzare gl'impian- 
ti militari sorti sulle coste del- 
l'oceano Pacifico, lo Stato Mag- 
giore di Washington non. fece 
appello ai suoi tecnici, ma agli 
specialisti della MGM. Tutto il 
repertorio dei trucchi cinemato- 
grafici fu così posto a disposi- 
zione della difesa nazionalista. 
Gli stessi «maghi» che, fino al 
giorno prima, avevano «fatto în 
casa» gli uragani tropicali e le 
«giungle misteriose», trasforma- 
tono  genialmente le fabbriche 
di bombardieri in boschetti ro- 
mantici e le basi dei sottomarini 
in Tustiche capanne di pescatori, 


La prima tappa della lunga vi- 
sita è al reparto mobili. «Con i 
pezzi che contiene — spiega il 
funzionario dell’ «International 
Department» — sì potrebbe am- 
mobiliare comodamente una cit- 
tà di diecimila abitanti». Il ma» 
teriale è di primissimo ordine e 
vale milioni di dollari. 


Fino al 1931, come tutte le al- 
tre case cinematografiche di 
Hollywood, se la MGM doveva 
«girare» una scena in un salotto 
«Luigi XV» oppure in un salone 
«Impero»  mnoleggiava ad alto 
prezzo i mobil; occorrenti. Il si- 
stema ebbe voga fino al giorno 
in cuì mister Louis B. Mayer, il 
tirannico «boss» di Culver City, 
si accorse che l'arredamento del- 
le sue pellicole era noiosamente 
identico a quello delle pellicole 
concorrenti. Mayer decise, allo- 
ra, di fare da solo. Da quell’an- 
no, periodicamente, egli compie 
rapide e fruttuose incursioni in 
Europa, acquistando mobili di 
ogni epoca e di ogni stile. 


Un abbraccio della Garson 


E' il migliore cliente degli anti 
quari di Parigi e Roma. Cinque 
mesi fa, in una storica cittadina 
della provincia francese, si ac- 
capartò, dopo sette minuti di 
trattative, tutti i «pezzi» conte- 
nuti in un castello che ospitò al- 
cuni te di Francia, Serviranno di 
regista Clairence Brown per reu- 
lizzare un  «supercolosso» sulla 
rivoluzione francese. 

Mister Louîs B. Mayer non è 
un mito pubblicitario, o un mar- 
chio di fabbrica. Esiste veramen- 
te: l'ho visto con le mie pupil- 
le, gli ho parlato. 

Sulla sessantina, 


eternamen- 


te vestito di grigio, piccolo € 


grasso, è dotato di una viva 
cità giovanile. Sorride spesso, 
fingendo di divertirsi alle chiuc- 
chiere altrui, e conosce a fondo 
la difficile arte di ascoltare il 
prossimo senza ‘interromperto, 
Molto rassomigliante al mio, il 
suo caratteristico profilo venne 
eternato nel 1939, con intenti 
polemici, sulla copertina della 
rivista «Difesa della razza». 

E’ raro che Mayer si tratten- 
ga a lungo nel suo ufficio. Egli 
uma passare da uno studio al- 
l’altro, rapidamente, con un 
grosso sigaro spento fra le gros- 
se labbra, per sorvegliare da vi- 


cino la produzione. Ostenta at- 


teggiamenti democratici che 
sembrano sinceri tanto sono de- 
ne imitati e non si scandalizza 
se gli operai più anziani dello 
stabilimento lo salutano, incon- 
trandolo,. con un disinvolto 


Freno 
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TL TRIESTINO TEDDY RENO (FERRUCCIO RICORDI) CANTA 


CON JACQUELINE FRANCOISE ALLA RADIO DI PARIGI 


PARIGI, febbraio — Gli ascol- 
tatori dei. programmi radiofoni. 
ci ele persone che «seguono» i 
successi dei dischi di musica leg- 
gera conoscono Tecdy Reno. San- 
no che è triestino (si chiama 
‘Ferruccio Ricordi) e ha ventitrè 
anni; che canta «confidenzialmen- 
te» canzoni dolci è suasive; che 
parla quattro lingùe e studia 
giurisprudenza; che divenne‘ can- 
tante per caso, in seguito alle 
pressioni di un amico americano 
direttore di orchestra, il quale 
lo pregò di sostituire in uno 
spettacolo un attore ammalato. 
«Addormentarmi così» è «Nature 
Boy» — due canzoni lanciate al 
la radio da Teddy Reno —.sono. 
tra i più grandi successi del 


«neo-romanticismo» musicale del 
dopoguerra. I giovanotti le. fi. 
schietteno al mattino mentre si 
radono e le ragazze le cantano 
a mezza voce mentre si insapo- 
nano nella vasca da bagno, 
Teddy Reno è arrivato a Pà- 
rigi quindici giorni fa in visi- 
ta turistica, E' ripartito senza 
avere visto la Torre Riffel, sen- 
za aver visitato il Louvre, sen- 
za essersi mai seduto al Café de 
Tore. In compenso ha conosciu- 
to i «Mraères Jacques» e Juliette 
Greco; ha fatto a con Fef. 
x rard Philipe (l'attore 
EER au corps» e della 
«Beauté cu diable», girato re- 
centemente. in. Italia. da René 
Clair); ha cantato con Jacque- 
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Teddy Reno conquista Parigi 


Lanciato con lo slogan pubblicitario: 
«E la voce più sensuale nella dolcezza» 


line Francoise e Jean Sablon; ha 
fatto colazione con Anton Karas 
— il viennese autore del celebre 
accordo di chitarra del «Terzo 
Uomo» —; he assistito «in se- 
greto» alla presentazione di al- 
cune primizie della moda prima- 
verile, prima che i grandi sarti 
dessero, il via alle «collections»; 
ha ballato Je raspa con.le «Blue- 
bel Girls» del «Lido», il più ele. 
gante dei locali notturni di Pa- 
rigi; e soprattutto ha inciso al- 
cuni dischi per la casa editrice 
Polydor, diretta da Jacques Ca- 
netti. Jacques Canetti è ritenuto 
uno del «personaggi» della musi- 
ca leggera contemporanee; lo 
chiamano «talent's scoot», scopri- 
tore di talenti. 


E° lui che ha inventato la «mé- 
mc» Piaf e che ha lanciato la 
«Vie en rose», canzone di succes. 
#0 mondiale, Canetti cercava un 
cantante «confidenziale» da ag- 
giungere alla sua galleria di vo- 
ci celebri. Sentì cantare Teddy 
Reno ascoltando una trasmissio- 
ne. Cella B.B.C. di Londra. Gli 
scrisse: «Mi venga @ trovare», 
Quando Teddy andò & fargli vi- 
sita, Canetti aveva già pronta la 
traduzione francese di «Addor- 
mentarmi così», Gli disse: «Provi 
un po a canterla con queste pa- 
role». Le canzone era scritta a 
mano, su un foglio di carta a 
quadretti; comincia con questa 
frase «Comme on èst bien dans 
tés bras — come si sta bene nel- 
le tue braccia», 

Teddy non era molto sicuro 
della suo pronuncia, ma Canetti 
parve socdisfatto. Alla fine della 
incisione si avvicinò al microfo. 
no collegato con la sala di audi- 
zione e disse une sola parola: 
«Charmant», Il successo parigino 
di Teddy Reno era assicurato. 
Canetti lancerà la voce del gio- 
vane triestino con questo slogan 
pubblicitario: «E' la voce più 
sensuale nella dolcezza». Teddy 


‘ha riso della definizione, per lui 
le sue sono «danze vocali», «Io 
voglio far vivere agli ascoltatori 
le cose di cui si parla nelle can- 
zone — ha detto — e cargli la 
impressione che è lui e non io, 
a cantare». 

Perigi lo ha affescinato; e en- 
cor più i suoi dintorni, «Se si 
farà l'Europa, non sì può tro- 
varle altra capitale che Versail- 
les», Si interessa di storia, di 
letteratura, di politica: si fece 
spiegare per filo e per segno da 
uno dei giornalisti italiani di Pa. 
rigi le questioni della guerra in 
Indocina, e il progetto della ban- 
ca europea che è allo studio al- 
l'O.E.C.E. Lo spettacolo parigino 
che più gli è piaciuto è quello 
dato dai «Frères Jacques» nel 
«cabaret? esistenzialista della 
«Rose Rouge»: una specie Ci va- 
rietà teatrale che Reno definì «u- 
morismo letterario». «Mi sono di- 
vertito da morire» — ha detto 
—. I «Frères Jacques; sono ma- 
gnifici, Se mi domandassero di 
qualificarli risponderel: attori, 
cantanti, mimi, comici, ballerini». 

Teddy adora la musica classi. 
ca e assicura, che Beethoven lo 
fa impazzire», Pensa che i can- 
tanti francesi sono molto fortu= 
nati perchè il testo delle loro 
canzoni è quasi sempre vera poe 
sia, Ha detto di Yves Montand 
che canta con le mani e ci Edith 
Piaf che fa scoppiare il cuore. 
Tornerà a Parigi alla fine di feb> 
braio per incontrarsi con Mauri 
ce Chevalier, il più grande atto- 
re della canzone. Questo appun. 
tamento lo entusiasma 6 lo inti- 
midisce. Chevalier, dopo avér a- 
scoltato Yves Montand disse: 
«Oramai posso appendere la mia 
paglietta a un chiodo». Ma la vo- 
ce di Teddy Reno è di un gene- 
re assolutamente nuovo per la 
Francia. Jean Sablon ha. detto 
che è «una voce per persone in- 
telligenti». 


EMILIO SPRINGOLO 


«Hello Louis». A mezzogiorno in 
punto consuma in fretta lu sua 
colazione nel ristorante comu 
ne confuso fra le maestranze 
(il giorno in cui gli venni pre 
sentato, sedevano al suo tavo- 
lo la signora Green Garson & 
un elettricista dalle mani ne- 
re). Quando una giovane at- 
trice, non sapendo Tesistere @ 
un impulso di tenerezza, lo ab- 
braccia, Mayer la lascia fate. pa- 
ternamente. Poi, a scanso di e- 
quivoci, spiega di avere «vinto 
il sesso» già da alcuni anni; ma 
soltanto î suoi dipendenti più 
conformisti sono disposti a cre- 
derlo. 

Ha, degli affari, una visione 
lucida e semplice. «Le mie idee 
sono poche, magari sbagliate, 
ma chiare», ripete volentieri. Il 
giorno in cui rinunciò sorriden- 
do a Greta Garbo divenuta trop- 
po «complicata» € costosa per 
una ‘industria minacciata dalla 
crisi, furono in molti a disap- 
provarne il gesto; ma in seguito 
quei «molti» dovettero conveni- 
re che Mayer aveva Tagione. 

Quando gli domandui quale 
fosse stato il più grande suc- 
cesso della sua carriera di pro- 


‘| duttore, riflettè qualche secon- 


do e poi rispose: «Gone with the 
wind». E quando, subito dopo, 
sullo slancio, gli domandai qua- 
le fosse stato il suo più grande 
insuccesso, non ebbe un solo at- 
timo d’indecisione. «Non ho mai 
avuto insuccessi — ribattè pron- 
tissimo, quasi aggressivo. — I 
film che portano] la mia sigla 
posseggono, in ogni caso, uno 
standard tecnico che ne giusti 
fica l’esistenza». 


Il pittore dei cadaveri 


La tecnica è la sua ambizione 
suprema. Non è tanto l'umore 
dei suoi scritturati @ \preoccu- 
parlo quanto la perfezione delle 
sue macchine; «Le stelle e ì di- 
vi non sono. molto spesso, che 
semplici pezzi anatomici, facil- 
mente sostituibili con altri pes 
zi anatomici. Ma con le macchi- 
ne non sì scherza», 

Fu Mayer a promuovere la crea- 
zione del «Research Bureau», un 
istituto finanziato da tutti 1 pro- 
duttori di Hollywood nel quale 
decine di scienziati analizzano € 
collaudano le proposte delle sin- 
gole case. Il tecnico della «Pa- 
tamount» o della «Warner Bros» 
che, ad esempio, riesce ad appor- 
tare un miglioramento alla tegi- 
strazione sonora non tiene per 
sè la sua scoperta, ma ne 
trasmette il piano all'istituto, Al 
momento giusto i risultati degli 
studi vengono posti a disposizio- 
ne della «comunità» cinemiato- 
grafica di Hollywood. Tutti pos- 
sono usufruirne: anche i cosìd- 
detti «indipendenti», per quan- 
to non affiliati al «Résearch 
Bureau». 

Apparentemente assurdo, il eri- 
terio informatore dell'iniziativa 
si rivela invece sanissimo. Eli- 
minando, od attenuando, le stu- 
pide lotte della concorrenza, es- 
so punta al raggiungimento di 
un alto livello tecnico che gio- 
verà a tutti. «Il produttore che 
immette nei circuiti cinemato- 
grafici una' pellicola tecnicamen- 
te scadente — mi ha detto 
Mayer — non fa soltanto del 
male a se stesso, ma anche. al 
cinematografo. Aiutiamolo a mi- 
gliorare il suo prodotto, trasmet- 
tendogli i nostri segreti, noi di- 
fendiamo il nostro interesse». 

Assorbito dui grossi problemi il 
«boss» di Culver City riesce, tut- 
tavia, a non perdere di vista i 
piccoli, che, spesso, sono i più 


importanti. 
Negli ultimi tempi egli ha 
personalmente sorvegliato la 


creazione di uno speciale Tepar- 
to nel quale, come per magìa, 
artigiani di ogni paese riescono 
ad invecchiare artificialmente gli 
oggetti. Dirige la nuova sezione 
uno scultore di origine italiana, 
un ometto dui capelli scarmi- 
gliati «en artiste» che non rie- 
sce a dimenticare un giovanile 
soggiorno compiuto a *oma, 
tanti anni fa, 

Dice l'ometto, sospirando: «A 
quel tempo sognato wncora di 
scolpire monumenti equestri che 
mi avrebbero data fama imperi. 
tura. OTa, per vivere, sono inve- 
ce costretto a trasformare una 
poltrona, fabbricata l'altro ieri in 
una storica poltrona. Hollywood 
mi ha dato del denaro, ma si è 
preso in cambio il mio estro. 
Poteva, del resto, capitarmi an- 
che di peggior». 

E mi racconta — sottovoce 
perchè Mister Mayer mon sen- 
ta — la storia di un suo amico 
ungherese; pittore, che giunto 
qui nel 1931 con uno sfarzoso 
bagaglio di colori e di illusioni 
artistiche, oggi deve, per  sfa- 
marsi, dipingere di un tenero To- 
sa le guance dei cadaveri. di buo- 
na famiglia. 

«Guadagna abbastanza bene», 
soggiunge senza ironia. 

MINO CAUDANA 


"| te le opposte maniere si mesco- 


Ricordi di Sabatino Lopez 
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Nelle sue pagine rivive un mondo di pace, dove la prima guer- 
ra mondiale passa in un alone di patriottismo e di ardore, e 
la morale in teatro e nella vita è quella di Giuseppe Giacosa 


«S'io. rinascessi». dice Sabatino 
Lopez nella prefazione di questo 
suo libro ci ricordi che per l'ap 
punto così s'intitola (Biblioteca 
Moderna Mondadori), «S'io, rine-| 
scessi, non tornerei, credo, a fa. 
re il critico, non tornerei alle 
direzione della Società degli Au- 
tori — ah! questo no di sicuro 
— ma tornerei a scrivere per il 
teatro certamente, e probabilmen- 
te tornerei a insegnare nelle pub- 
bliche scuole». Al che si potrebbe 
aggiungere, quantunque egli non 
lo dica, s'io rinascessi, vorrei po- 
ter incontrare di nuovo tutti i 
cari emici grendi e piccoli, nell 
teatro e fuori del teatro, che ho 
incontrato, ai quali ho voluto 
bene, e che ora popolano le pa- 
gine del mio volume. 

Vi sono infatti varì modi di 
consicerare gli womini, per il ver- 
so buono o per quello cattivo, con 
intelletto d’amore o con senso 
critico, con effetto, indulgenza, 
ironia, acredine, eccetera. A vol. 


lano, a volte oscillano sovrap- 


ponendosi or l'une or l’altra; ma 
può darsi che ancora, malgrado 
tutte le nere e pessimistiche teo- 
rie moderne, la miglior cosa. sia 
di guarderli con bontà. Come li 
guarda Lopez. O forse ciò av- 
viene perchè in luì, ritrattista, 
e in loro, ritrattati, vi è une 
luce di candore che nel nostro 
secolo. si è spenta? Nemmeno 
questo è del tutto esatto, perchè, 
per citare un solo esempio, una 
serie di ritratti di Marco Pra- 
ga, contemporaneo e amico di 
Lopez, sarebbe risultata ben ci 
versamente torrosiva, E invece, 
proprio fissandosi su Praga, la 
lente indagatrice di Lopez sco. 
pre e ritrae, sotto la veste del 
l’«orco», la fiîmma segrete di un 
profondo @ delicato ‘affetto per 
la madre. Così la lente gira su 
tutti e, argute, non ne vela i 
difetti ma vi indulge è, affet- 
tuosa, scruta e illumina le doti 
del cuore o dell'ingegno per cuì, 
durante lunghi anni o, talvolta, 
durante un unico incontro, furo- 
no meritevoli ci simpatia e di 
affetto, E questa è una gran bel- 
la morale per un libro che nonl 
sì picca di farne, ma diverte e 
‘avvince perchè è un libro di uno 
scrittore nel quale; l'intelligenza 
non ha inaridito.le fonti del cuo- 
re, e di un uomo nel quale le 
traversie della lunga vita non 
hanno intaccato l'onestà del ca- 
rattere. 


Gon la esse 0 con la zela? 


Si può dire che tutti gli attori, 
le attrici, glì scrittori che via. 
sero e scrissero per il teatro nel- 
la seconda metà del secolo scor- 
so e nelle prime decadi di que- 
sto s'inconirino in «S'io rinasces 
si». Magari fuggevolmente. Ma e, 
Lopez, che ben sa il valore Ci 
‘una battuta per fissare e illumi. 
nare un carattere, bastano poche 
righe di prosa per schizzare, un 
ritratto, E, in questi ritratti, egli 
entra soltanto lo stretto necessa» 
rio; lo scrittore rimane dietro le 
quinte, o attraversa ‘il palcosce. 
nico facendosi vedere . il meno 
possibile. Nemmeno qui e Trieste 
si fa vedere il ‘caro amico, che 
pure ebbe sempre la nostra cit- 
tà nel cuore e tante volte ci 
venne a parlare fin dal tempo 
dell'Austria. Trieste è ricordata 
subito, mel primo capitolo, ma 
non si tratta di un ricordo perso- 
nale, bensì della venuta di Gio- 
vanni Marradi, il quale, oltre ad 
essere un forte poeta, sapeva di- 
re i versi suol e Cegli eltri in 
meniera insuperabile. E disse 
tanti versi anche a Trieste, nella 
sera. di un lontano 1905, e tutti 
del pubblico conoscevano o ad. 
dirittura sapevano a memoria le 
sue «Rapsodie garibaldine», e at- 
tendevano ansiosi che le decla. 
masse, e l'ir. commissario di 
pubblica sicurezza era là in pri 
ma fila, e allora fl poeta disse 
la prima «Rapsodia» del primo 
all'ultimo verso, sostituendo ogni 
volta la parola Austria con una 
perola qualunque, e fu un delirio 
ci applausi, e l'ir. funzionario 
non ci cepì un'acca. 


Numerosi gli aneddoti, nel li- 
bro di Sabatino Lopez, gustosi e 
non scelti a caso. Uno solo che 
lo riguerda direttamente. Finito 
appena di discutere la laurea în 
quell'Università di Pisa che allo 
ra si vantava dei nomi del D’An- 
cona, del Flamini e di altri pro 
fessori illustri, il giovane candi 
dato fu chiamato del rettore. Si 
trovò al suo cospetto col cuore 
in gola. Una bocciatura? E il 
rettore a chieCergli: «Lei è con 
la esse o con la: zeta? Perchè se 
il suo cognome termina con la 
esse, lei è di origine portoghese, 
se con la zeta è spagnolo». Optai 
per la Spagna, dice Lopez, e pre. 
si la laurea con un buon voto 
e... con la zeta in fondo, 


Il professor Carducci 


Ciascuna città in cui io trasse 
@ vivere la sua carriera di inse- 
gnante è contrassegnate dall'in- 
contro con un autore © con un 
attore, primo passo verso lami- 
cizia con molti di essi. A_Livor- 
no, città natale di entrambi, ec- 
co apparire sulla scena prima 
Giovanni Marradi e poi Dario 
Niccodemi; a Bologna è l'irsuto 
e pittoresco professore Giosuè 
Carducci che apre il. corso alla 
Università con questo bel discor- 
setto: «Si comincia molto. male. 
Vedo che assistono alla mia le. 
zione degli stranieri... e peranco 
delle signore, Ora tutta queste 
gente è venuta per veder me. 
Ed io non sono. una. bellerina. 
E, come vedono, non sono nean- 
che bello, Io faccio tutti gli anni 
lezioni noiose; quest'anno mi etu- 
dierò di farle noiosissime, Par- 
lerò di un frate, peccatore gran- 
dissimo: di Guittone d'Arezzo. 
Ora chi mi ha veduto può anche 
andarsene. Io non guardo», E si 
voltò. verso il muro, ma nessuno 
sì mosse. Onde il Cerducci fu di 
parola: fece lezioni veramente 
nolose, E, nel 1890, è pure il ca- 
porale Gabriele d'Annunzio che, 
insieme a Lopez, caporale come 
lui, deve svolgere il seguente te- 
ma scritto: «Scoppia improvviso 
un incencio nel corpo di guardia, 
Voi capoposto che fate, come 
provvedete?s E aveva già pub. 
blicato «Il piacere». 

Catania è la città di Federico 
De Roberto e di Giovanni Verga, 
la, città dove Lopez diresse il 
giornale più importante con lo 
stipendio di ottanta lire mensili, 
e in un mese gli toccarono un 
duello e la perdita della promes- 
sa, croce di cave@ere, Così come 
a Genova, dove fu per molti anni 


critico. drammatico... del «Secolo 
XIX, è la città ci Gandolin 
(Alessandro Vassallo), direttore 
di quel quotidiano, giornelista 
‘principe, conservatore e reazio- 
nerio insieme, spirito inesauribi- 
le, apparentemente scettico che 
asseriva: «La differenza tra l'uo- 
mo e la bestia è tutta nel lin 
guaggio; se il porco potesse di- 
re: Io sono un porco, sarebbe 
un uomo». E l'elenco. potrebbe 
continuare: a Torino c'era Edoar. 
do. Calandra; a Napoli c'erano 
Roberto Bracco e Arturo Colautti, 
che ‘un giorno andò a Milano per 
la prima di una sua commedia 
e ci rimase vent'anni; a Milano 
Rovetta e Praga e tanti altri. 
Persino nel rifugio svizzero, dove 
la furia nazista lo costrinse @ 
cercar riparo, valicando le Alpi 
a piedi ci pieno inverno, Lopez 
Incontra un uomo di teatro, Ve- 
neziani, il maestro dei cori della 
Scala, che tutte le sere insegna 
e guida le bimbe del ricovero & 
cantare ‘in chiesa, lut ebreo, men- 
tre il giorno della ‘Pasqua ebrai- 
ca, nella casa delle suore sale e 
Dio il canto antico della. parola 
mosaica, solo ammonimento di 
tolleranza e Ci ace nel mon. 
do imbestiato dall'odio e dalle 
guerra: 


Amore al {ealro 


Ma. il mondo di Lopez, il mon- 
do di «S'io rinascessi> è ancore 
‘un mondo di pace, dove la prima 
guerra mondiale passa in un alo- 
ne di patriottismo e di ardore, e 
le, morale in teatro e nella vita 


è quella ci Giuseppe Giacosa: «è 
santo il lavoro; è sacra la fede 
ella parola data, qualunque. co. 
sa essa Costi; l'eleganza non è 
sempre bellezza; la vite sane non 
è d'ordinerio le vita facile; e il 
più forte non è colui che seppe 
accumulare potenza e ricchezza, 
me il più schietto e il più puro». 
In questo mondo s'ergono, ac 
canto alle precedenti, figure co- 
me quelle di Ferdinando Martini 
e di Ermete Zacconi, di Giovanni 
Grasso e dell'impresario Chiarel- 
la, della Tina di Lorenzo e di 
Ruggero Ruggeri, e questa vivis- 
sima Duse: «Cisuguele, a momen- 
ti lirica, a momenti verista di 
un realismo quasi brutale, colta 
come pochi uomini, non bella ma 
così bella come poche donne, con 
la voce nesale e dolcissime, in- 
sinuante e carezzevole», 
«Virgola virgola» telegrefava 
urgente D'Annunzio a Giulio Tre. 
ves, quando correggeva le bozze 
dei propri scritti. «Teatro tea- 
tro» ripete Sabatino Lopez sino 
alla fine del suo libro, tutto ispi- 
rato e questa passione e dedicato 
a chi di essa ha fatto la ragione 
della propria esistenza, agli in- 
terpreti, ai collaboratori, ai trion- 
fatori, agli sfortunati. Innume- 
revoli sono oggi le teorie sul tea- 
tro, per rinnovarlo, per rinsan. 
guerlo, per riavvicinarlo al pub 
blico, Ma forse anch'esso, come 
ogni cosa di questo mondo, ha 
prima di tutto e più «di tutto bi- 
sogno di Cedizione e di amore. 


LUCIA TRANQUILLI 


Una retrospettiva 
di Giuseppe Tominz 


Sarà «aperta alla fine del cor- 
rente mese nei locali Cel Circolo 
della Cultura e. delle Arti una 
‘mostre retrospettiva del pittore 
Giuseppe Tominz (17901: , Or 
«ganizzata da un gruppo di stu- 
diosi artisti e critici nell'ambito 
delle manifestazioni culturali del 
(Circolo stesso. 

Si intende con tale. retrospet- 
tiva illuminare una delle più co- 
spicue, se non la più cospicua 
personalità di artista che, nello 
ultimo secolo, la terra giuliana 
abbia espresso. Una personalità 
che, nella memoria Cei più (è 
questa la prima mostra di Giu. 
seppe Tominz che si tenge a Trie. 
ste dopo la morte dell'artista), 
va sempre più restringendosi ai 
puri dati anagrafici... 

La presente iniziativa torna 
quindi più che opportuna, sebbe- 
me, a rigore, i volonterosi che 
‘volessero accostarsi ell’opera pit- 
torica. di Giuseppe Tominz trove- 
rebbero pure qualche appagamen- 
to nei nostri musei... Ma sarà 
solo dopo una diligente ricogni. 
zione e un'accorta scelta delle 
itele, attraverso’ la produzione 
globale dell'artista che su di lu! 
si potrà pronunciare un giudizio 
meno sommario di quello (pur. 
‘troppo assai autorevole) ci Giu- 
seppe Fiocco, che, e maggior glo- 
ria di Michelangelo Grigoletti, lo 
qualificava «legnoso» e intode- 
scato. Ora parrebbe proprio che 
quella certa quale secchezza © 
legnosità degli incarnati di Giu- 
seppe Tominz (notata del resto 
anche nei contemporanei) sie un 
modo di essere del «gusto» pecu- 
liare del maestro goriziano e che, 
come tale, si debba «prendere 0 
lasciare», ma che mal si possa at- 
tribuire ed un suo presunto au. 
striacantismo» ertistico, Perchè 
Giuseppe Tominz mon guardò sE 
l'Austria, masi formò in Romi 
nell'ambiente dell'Accacemia di 
S. Luca, ove si recò diclassetten- 
me e, diciassett'anni trattenutosi 
ebbe maestri Vincenzo Camucci- 
mi e Luigi Sabatelli. Che ivi su 
di lui influisce anche lo spirito 
nordico dei Nazzareni e degli 
Overbeck è questione diversa: 
l'ambiente romano mne era sa- 
turo; nè un giovane di ta- 
lento avrebbe potuto affatto di. 


Il dentifricio 


sinteressarsi di quelle che erano 
le correnti, «di punte» del tem- 
po suo, 

Del resto una certa «secchezza» 
e legnosità è tendenza caratteri- 
stica cella pittura dell’epoca e 
si ritrova. nei ‘tardi. ritratti del 
David come neì giovanili di In- 
gres: era. il neoclassicismo che 
ripiegeva. su se stesso e, dalle 
«grandes machines» dell'Impero, 
trasferiva ‘nel ritratto HM gusto 
del netto, del finito, dell’«incisi- 
yo». Lo avrebbe esercitato in e- 
sasperate analisi su quelle ma- 
schere eaustere. o gioconde, cor. 
diali o impenetrabili, scavate nel- 
l’avorio o tornite nell'alabastro, 
che ei nostri occhi di tardi nepo- 
ti paiono indissociabili Call'imma- 
gine che ci siam fatta dell’ari- 
stocrazia mercantile del sécolo 
scorso. 

Giuseppe Tominz fu ritrattista 
per eccellenza: gli studiosi che 
di lui si sono occupati, sono con- 
cordi nel pregiarne meno ì gran- 
di quadri sacri di composizione, 
che spesso eseguì per necessità 
di mestiere. 

Dalle sue fele balza viva la 
società Cel tempo nelle sue più 
efficace rappresentazione: Sono 
dame dalle ampie gonne e auste- 
ti signori vestiti di nero e ritrat- 
ti doppi e gruppi di famiglia e 
le livree, e le etoilettes» e le se- 
ite e i merletti, le gale, i giolel- 


li «sono renduti» (come scriveva 
d'«Osservatore Triestino» del 30 
duglio 1880) «sommamente spicca- 
ti e naturali». Tantochè a teluno 
parve perfin soverchio curate» 
‘questa parte secondaria, che qua. 
si distrae di contemplare l'essen= 
ziale, Senonchè «chi sa con 
quante rapidità ‘e facilità riesce 
nl Tominz ciò che talore si repu- 
ta fatica lunga e studiata, muta 
ll biasimo in maraviglia». 

Era la prime mostra personale 
di Giuseppe Tominz che si te- 
messe in Trieste: centovent'anni 
or sono per l'esattezza: a queste 
che oggi si prepara non ci resta 
se non di augurare il successo di 
quella: «...il numeroso concorso 
ehe continuamente S'affollò per 
gocere di. sì nuovo spettacolo, e 
l'aggredimento universale che 
n'ebbe»... 

Gio, 


n euge LI 1 
- che tonifica le gengive! 

Credete che basti pulire regelarmente | denti per.mantenerli 

bianchi? No! Bisegna che anche le gengive siano sane. Se 


le trascurate, se sanguina: 
in pericolo. Ma gli specialisti 


facilmente, | vostri denti sono 


vi diranno che esiste un tonico DE 


meraviglioso per le gengive; il Sodioricinoleato, contenuto} 


nella pasta dentifricia Gibbs 


SR. Con l'uso regolare della 


pasta dentifricia Gibbs SR, le gengive si rassodano ed I, 
denti rimangono sani, bianchi e smaglianti. 


DOPPIA AZIONE: 


Tonifica ed irrobustisce le gengive = Protegge dalla carie 


PASTA DENTIFRICIA 
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- Allo studio l'impianto 
ella piscina a Trieste 


La cosiruzione sorgerebbe in Riva Grumula - Acqua marina 


per economizzare sulle spese di riscaldamento - Gli storzi dei 


dirigenti sportivi per completare il progetto 


presente la campionessa del 
mondo, la statunitense Palmer. 

Nella giornata odierna i tira- 
tori hanno disputato quattro 
turni. La formula 50 piccioni 
della gara non comrisente tutta- 
via anticipazioni sullo svolgi- 
miento del campionato. Stasera 
le classifiche sono le seguenti: 
Match: delle Nazioni: 1) a par 
merito Francia e Stati Uniti 
con dodici su dodici; 2) a pari 
merito Italia e-Spagna con un- 
dici su dodici; 3) Argentina con 
otto su dodici. Campionato ma- 
schile: 50 tiratori con quatito 
piccioni, 84 con tre, 35 con due, 
12 con uno e 1 con quattro zeri. 
Campionato femminile: tre ti 
ratrici con uno zero, una con 
due, e due con tre zeri. 


«Esaminata la situazione de- 
gli impianti sportivi nei ri- 
guardi del programma. dî co 
* struzione di prototipi, viene 
deliberata la costruzione di 
una piscina coperta per alle 
namenti invernali a Trieste». 

Così ‘il comunicato emesso 
dalla Giunta del «Coni» a se- 
guito della riunione tenuta a 
Roma giusto un mese fa. 
La decisione presa in tale 
occasione dal massimo orga- 
nismo nazionale ha, riempito 
di gioia tutti coloro che ne! 
corso di lunghi anni si sono 
prodigati in varia maniera per 
la soluzione di un problema 
che sembrava davvero senza 
via d'uscita. Il dott. Contieri 
ha avuto finalmente la soddi- 
sfazione di poter raccogliere i 
frutti del SV, rai n con 
tinuo, svolto da tutti i gene di 5 i 
5 cal Il «Gira» vittorioso 
nel tomeo di Viareggio 

I , 21 — I «Tor 
neo nazionale di pallacanestro» 


di Viareggio si è concluso icon 
la vittoria del «Gira» di Bo- 


Sp et 


felice conclusione la lunga se- 
rie di trattative \che sono sfo- 
ciate nella soluzione del pro- 
blema, 

Lo sportivissimo dirigente del 


lino con energia ed'il primo 


approvato dal Coni 


logna, che dopo avere ieri su- 
‘perato la Lazio, ha regolato 
‘oggi con il punteggio di 33 a 
30 i campioni del «Varese» nel 
corso di una partita combattu- 
tissima. 

Sin dall'inizio gli atleti bo- 
lognesi si sono portati in van- 
taggio, ma i varesini reagiv: 


tempo sì chiudeva icon 20 a 16, 
Nella ripresa il «Gira» partiva. 
nuovamente all'attacco met- 
tendo a segno alcuni ottimi ca- 
mestri, Il Varese contrattacca- 
va e solo nel finale î bologne- 
si. riuscivano ad aggiudicarsi 
la vittoria con il minimo scar- 
to di tre punti. 

Altra gara combattutissima, 
quella tra d'Assi di Viareggio 
e la Lazio, I giovani atleti vi 
teggini hanno superato i gio- 
catori laziali — rinforzati da 
alcuni elementi della «Roma» 
— grazie alla loro grande vo- 
lontà. Il punteggio finale a fa- 
vore dell'Assi di Viareggio, che 
si è aggiudicato così il terzo 
posto, è stato di 23 a 17. 


GIORNALE DI TRIESTE 


GLORINAISSERSPORYI 


DOMANI TRIESTINA -BVLOGNA 


IMPIEGATA, seria, onesta, im- 
piego stabile, cerca stanza o stana 
zetta, possibilmente paraggi Po- 
sta Centrale, presso signora sola 
distinta 0 piccola famiglia, Pre- 
gasì offerta con condizioni, Cas- 
setta 10374 E UPI. 

ALLOGGIO, vitto, cerca ragazza 
laboriosa tuttofare cambio la- 


AL POSTO DI GIANNINI 
RADIO 0 BRANDOLISIO 


Il giovane Pison verrebbe lasciato a riposo, 


Ispiro riprenderebbe 


Tutti gli atleti alabardati, 
salvo Giannini, a riposo asso- 
luto, ‘hanno risposto. all’appel- 
lo dell'allenatore, dandosi con- 
vegno ieri pel pomeriggio al- 
lo stadio per il rituale bagno 
e massaggio e per svolgere 
brevi esercizi. atletici, 

Le condizioni di Giannini 
non sono preoccupanti; si trat- 
ta di uno strappo alla gamba 
destra, che comunque richie- 
derà un periodo di riposo di 
almeno una decina di giorni, 
Pison invece non risente ec- 
cessivamente delle mudi carez- 
ze elargitegli dal difensori pa- 
dovani nella veemente contesa 
di domenica. scorsa, ma sem- 
bra che Rocco voglia lasciarlo 
a riposo per la partita contro 
il Bologna, nella quale dovreb- 
be invece rientrare .Ispiro al 
suo ruolo abituale di centro- 
attacco, In tale caso Petagna 
ricoprirebbe il posto di interno 
sinistro e Begni, quello ‘di e- 
stremo, Assente Giannini, il 
rtolo di laterale verrebbe jas- 
surto da Brandolisio o da Ra- 
dio. I due, assieme ad Ispiro, 
sono stati convocati per doma- 
ni insieme agli atleti che han- 


no giocato a Padova, meno 


«Coni» si è affrettato ad af- 
fermare che il merito primo e 
decisivo del successo spetta 
ai siuotatori ed alle .muotatri- 
ci triestini, che con ‘loro ma- 

ifici risultati hanno portato 
a nostra città mettamente al- 
l'avanguardia dello sport na- 
tatorio nazionale, 

Presa la decisione, Il «Coni» 
ha incaricato i suoi teènici di 
completare gli studi necessari 
Alla realizzazione dell’impiane 
to, e noì ci auguriamo che 
questi prelîminari non. abbia- 
no troppo a prolungarsi, così 
da poter passare al più presto 
possibile alla fase costruttiva, 
Sulla questione abbiamo potu- 
to raccogliere qualche dato 
Interessante. 

I comunicato della Giunta 
parla della costruzione di una 
«piscina per ‘allenamenti in- 
vernali», che dovrebbe essere 
ll prototipo. di altre che sue 
cessivamente sorgerebbero al 
trove, Con ciò il «Coni» inten: 
de stabilire un prificipio di 
economia che mal si adatta sia 
alle esigenze dello sport inte- 
so come spettacolo, sia a quel 
le d’una piscina considerata 
piacevole luogo di ritrovo per 
Il pubblico, ‘Con tali presup- 
posti infatti, l'impianto do: 
vrebbe essere costituito dalla 
pura vasca natatoria di 25 m. 
di lunghezza per 12 di larghez: 
za, con relativo impianto di 
riscaldamento e fornita di una 
minima attrezzatura di spo. 
gliatoi, 

Sappiamo pérò che il doti, 
Contieri ha intrapreso al ri 
guardo assidua opera di con- 
vincimento presso vari enti 
cittadini, e principalmente 
presso il Governo Alleato, il 
quale pare non sarebbe alieno 
dal concedere un supplemento 
di fondi per il completamen- 
to dell’opera, necessario alio 
svolgimento di riunioni ago- 
nistiche spettacolari, e tale da 
creare un ambiente conforte- 
vole che consenta la frequen- 
tazione a tutti gli amatori dl 
nuoto inteso come sano ese 
cizio fisico e piacevole attività 
ricreativa. Solo così del resto 
sì può sperare dì ridurre, al- 
meno in parte, il bilancio pas- 
sivo derivante dalle spese di 
manutenzione, 

Altri studi in materia di co- 
sti di costruzione ed economie 
di gestione, vengono rivolti 
agli Implariti delle caldaie e 
delle tubazioni, per le quali si 
vorrebbe usare, oltre che 
l'acqua dolce, anche quella. 
marina; Si è constatato che in 
verte epoche dell'anno sì po: 
trebbe diminuire il costo del 
riscaldamento immettendo nel. 
l'impianto l’acqua. di mare, 
più calda di quella dei nostsi 
acquedotti. Per far ciò biso- 
gnerebbe che le tubature fos 
sero di ghisa anzichè di ferro, 
e ne deriverebbe naturalmen- 
te una maggiore spesa d'im- 
pianto, compensata però nel 
corso della gestione dall’uso 
appunto dell’acqua. marina, 

Circa la località dove dovrà 
sorgere la piscina, nulla en 
cora vi è di definitivamente 
rtabilito, ma cl è stato ass 
curato che parecchi sono 1 ter: 
reni offerti. L'attenzione ds} 
tecnici sembra si partico» 
larmente fermata sulla zona 
occupata attualmente dal can- 
Here Blessi, in Riva ua, 


nis, tenutasi il. mese. scorso 
nella nostra città, il conte de 
Nordis, presidente del Comita- 
to regionale, in un suo discor- 
so ci ha offerto l'occasione di 
apprendere quanto precarie 
sieno presentemente le condi- 
zioni dello sport del tennis a 
Trieste e quali difficoltà abbia- 
no i dirigenti dei Circoli per 
poter soddisfare alle giuste ri- 
chieste dei loro soci, di poter 
svolgere cioè una sia pur mo- 
desta attività sportiva. La cau- 
sa di questa critiea situazione 
risiede unicamente nell’insuffi- 
ciente numero di campi che at- 
tualmente esistono a Trieste. 

L'’ultracinquantenne beneme- 
rito «Tennis Triestino», uno 
dei più anziani d’Italia, posse- 
deva prima della guerra, cioè 
ancora dieci anni fa; 10 campi 
di giuoco, 6 dei quali al Ca 
ciatore, dove come è noto era 
stato creato un impianto mio- 
dello, con una vasta sede so- 
ciale dotata. di un’ampia pale- 
stra. E sono ancora freschi nel 
la nostra memoria tutti quegli 
incontri e tornei internazionali 
che lì si svolgevano e che ri 
chiamavano in gara le migliori 
racchette d’Europa attirando 
numerosi spettatori, anche fo- 
restieri, Oltre ai 10 campi ‘del 
«Tennis Triestino», esistevano 
in città altri 15 campi, gestiti 
da. circoli o privati; ma non 
bastando tale numero al sem- 
pre maggior sviluppo del ten- 
nis, il Comune nell'anno 1940 
aveva messo a disposizione del 
comitato regionale della, Fede- 
fazione tennis un terreno nel 
parco della «Villa Giulia» per 
la ‘costruzione’ di 5 nuovi cam- 
pi di tenni: 


Durante la recente assemblea 
della Federazione italiana 


Triste bilancio 


Purtroppo lo scoppio della 
guerra ha non solo reso impos- 
sibile la realizzazione di questo 
progetto, ma i susseguenti av- 
venimenti bellici prima, e le 
diverse esigenze del dopoguer- 
ra poi, banno fatto sparire 
gran parte dei campi di tennis 
che già esistevano nella nostra 
città. E mentre .iin' ogni altra 
delle maggiori città d'Italia il 
numero dei campi di tennis va 
fa un minimo di 30 sino ad ol- 
tre 100, come p. e. a Milano, 
senza parlare delle altre Na- 
zioni dove anche nelle città mi- 
nori i campi di tennis si con- 
tano a centinaia, a Trieste es 
stono presentemente 6 campi 
d# tennis soltanti 'oichè 3 di 
questi sono requi: dalle For- 
ze Alleate, risulta che solamen- 
te 3 sono disponibili, e precisa- 
mente 2 al «Tennis Triestino» 
in via G. Reni, ed uno al Cir- 
colo Marina Mercantile a Bar- 
cola. Se si tiene inoltre conto 
che il «Tennis Triestino» deve 
consentire l’uso di un campo 
al maestro per le sue lezioni, 


per manca nza 


Il tennis triestino langue 
di campi di gioco 


ne risulta che tutta l’attività 
del Circolo, cioè la selezione ’e 
l'avviamento degli allievi, lo 
allenamento degli atleti e delle 
squadre per le loro gare, ed 
mfine, da non dimenticare, l’at- 
tività, seppur non . agonistica, 
della maggioranza dei soci che 
sostengono il Circolo e che a 
buon diritto vogliono fare del 
tennis, deve concentrarsi su di 
un unico campo. 

E° dunque evidente che se a 
questo stato di cose non vie- 
ne posto rimedio, fra poco a 
Trieste non si potrà più parla- 
re di tennis in atto, perchè 
anche quei pochi giovani che 
ora vi si dedicano, stanchi del- 
le difficoltà che incontrano fini: 
ranno col volgersi ad altri 
sport. E sarebbe un grave er- 
rore permettere che le cose 
giungano a questo -punto. Il 
tennis non è più quello di 40 
o 30 anni fa, cioè limitato ad 
una ristretta cerchia di spor- 
tivi, ma si è anche in Italia e- 
normemente divulgato in tutte 
le classi sociali perchè si è 
compresa la sua importanza 
educativa. 


Funzione educativa 


Infatti il giovanetto, che do- 
po la prescritta visita del me. 
dico e dopo una adeguata pre- 
parazione ginnica generale e 
pretennistica speciale, viene 
portato sul campo di giuoco, 
non impara solamente il gioco 
vero e proprio, ma impara an- 
che a comportarsi corretta 
mente in pubblico, a control 
larsi e dominarsi nelle espres- 
sioni e nei gesti, impara infine, 
se già non gli è innata, la leal- 
tà e la cavalleria verso il pro- 
prio aversario. 

Questo alto valore educativo 
del tennis è stato ‘ben com- 
ipreso anche dal Ministero dsl- 
la Pubblica Istruzione a Ro- 
ma, il quale, a quanto ci con- 
sta, ha recentemente dato del- 
le disposizioni alle dipendenti 
autorità periferiche per met- 
tersi a contatto coi circoli ten- 
nistici onde incanalare ji gio- 
vanetti verso lo sport del ten- 
nis. Non dubitiamo che ciò av- 
verrà anche a Trieste, ma in 
quale imbarazzo si troveranno 
allora i nostri circoli tennistici, 
che non dispongono di campi 
di giuoco nemmeno per i pro- 
pri più modesti bisogni sociali? 
.Di questa nostra criticissima 
situazione si sono preoccupati 
già da tempo i dirigenti ten- 
nistici, i quali non hanno la- 
sciata intentata alcuna possi- 
bilità per ottenere un terreno 
comunale o demaniale adatto 
alla costruzione di nuovi cam- 
pi, ma purtroppo finora tutti i 
loro sforzi sono riusciti vani. 
Essi non hanno però perduto 
ancora tutte le speranze, e con- 
fidano che il Comune. o, in 
mancanza di terreni comunali, 
il Demanio in unione al GMA, 


dove però pare si presentino 


flelle difficoltà non indifferen: 
ti per Ia natura del terreno, 
che potrebbe costringere i co- 
struttori ad adottare un 4'- 
spendioso sistema di palafitti 
per la consolidazione delle fon- 
damenta. 
Tnsomma, sì è ora in plena 
fase di studi e bilanci preven- 
tivi. Abbiamo fiducia però che 
gli ostacoli sararino resto su- 
perati, in modo da poter dare 
(magarì fin dal’ prossimo în’ 
verno) ai ‘nostri atleti la pos- 
sibilità di un ‘allenamento sen- 
za soluzione di continuità, con: 
dizione indispensabile per po 
ter portare il nuoto triestin 
e di conseguenza quello ita- 
fiano, sul piano dei miglior] 
valori internazionali, 

MV. 


MILANO, ‘21, — Domattina 
saranno nella nostra città Ti 
berio Mitri e Saverio Turiello 

la RT del contratto che 
impegnerà il campione europeo 
in una tournèe in America. OL 
tre che da Mitri, il contratto 
dovrà essere sottoscritto pure 
dal suo procuratore Pagani Ce. 
sa. La F.P.I., per quanto la ri 
guarda, ha già dato il nullaosta 
per la stipulazione del contratto. 

Mitri s'imbarcherà a Cher 
bourg il 15 marzo. Egli soster- 
rà il suo primo incontro in A- 
merica, al Madison Square Gar- 
den, in maggio, contro l'irlan- 
dese Young o il portoghese Tu- 
zo. A quanto si apprende, Ful 
via. Franco non. partirebbe as- 
sieme a Mitri, ma lo raggiunge 
Tebbe a New York dopo il suo 
primo combattimento. | 


Il torneo di tennis a S. Remo 
Oggi si iniziano 
gli incontri tra gli assi 

SAN REMO, 21 — E°” prose 
guito ‘oggi il 360 torneo di 
tennis con partite di singolare 
libero maschile e femminile di 
terza categoria. Sono giunti a 
San Remo provenienti da Pa- 


rigi il campione svedese Jo- 
hansson, Cucelli e Marcello 


Tiro. al piccione 
Inaugurati a San Remo 


i campionati mondiali 


SAN REMO, 21 — Si è ini- 
ziato il campionato del mondo 
del tiro al piccione con la par- 
tecipazione di 189 concorrenti 
di dodici Nazioni aspiranti allo 
ambito titolo detenuto dallo 
statunitense: Clark, il quale, 
contrariamente ‘all’ tativa, 
non è però presente alla prova. 
Con la iscrizione della Svizze- 
fa avvenuta. stamane, ie squa- 
dre ufficiali partecipanti al 
macht delle Nazioni sono quin- 
di otto, e precisamente Fran- 
cia, Italia, Belgio, Spagna, Sta- 
ti Uniti, Australia, Argentina e 
Svizzera, Nel campo femminile 
oltre alla campionessa d’Italia 
e le migliori tiratrici europee è 


IL 15 MARZO MITRI 


s'imbarca per l'America 


Del Bello, e già essi si sono 
allenati per impratichirsi dei 
campi, Domani si inizieranno 
i primi incontri tra i migliori, 
Unica assente sarà la france- 
se E, Cazolet, la quale ha co- 
municato di essere indispo- 
sta. Sempre più prevedibile 
per il singolo femminile di pri. 
ma' categoria è quindi la vit- 
toria finale della. campionessa 
italiana Annalisa Bossi.« 


Le prime sei tappe 
del Giro d'Italia 


MILANO, 21 ‘Le prime. sei 
tappe del prossimo. Giro d’Ita- 
lia, che inizierà il:24 maggio e 
si concluderà a Roma il 13 giu 
gno, sono state fissate oggi dal 
giornale organizzatore. Esse s0- 
no: 24 maggio: Milano-Salso- 
maggiore di km. 208; 25 mag- 
gio; Salsomaggiore-Firenze Qi 
km. 260; 26 maggio Firenze 
Livorno km. 152; 27 maggio: 
Livorno-Genova km. 220; 28 
maggi Genova-Torino km. 
242; 29 maggio: Torino-Locar- 
no km. 202. A Locarno il Giro 
d’Italia farà il primo riposo. 


Le tappe volanti e i Gran premi 
della. montagna saranno resi. 


noti non appena stabilito l’iti- 
nerario completo, * 


i cui esponenti appartengono a 
Nazioni eminentemente sporti- 
ve e presso le quali il tennis 
costituisce lo sport preferito e 
più diffuso, sapranno trovare il 
modo di conservare a Trieste 
questo sport che è fra è più 
belli e nello stesso tempo, co- 
me abbiamo già detto, di gran- 
de valore educativo. 
Abbiamo detto più sopra che 
sarebbe un grave errore da- 
sciare morire il tennis a Trie- 
ste, e adesso dobbiamo aggiun- 
gere che sarebbe anche molto 
avvilente, perchè Trieste : .on 


E? noto che Trieste in ogni 
ramo dello sport si. distingue 
per degli eccellenti atleti, che 
spesso vengono chiamati a fa- 
re parte delle diverse squadre 
nazionali. Così anche nel ten- 
nis, da o) 20 anni, diversi 
dei triestini figurano nella 1.a 
categoria, e sovente sono stati 
inclusi nelle squadre nazionali 
Lo stesso Cucelli, il maggior 
artefice della vittoria europea 
in Coppa Davis, è un prodotto 
della nostra regione, e lo ri- 
cordiamo molto bene quando, 
ancora giovanissimo, veniva 
dalla sua Fiume suì campi trie- 
stini a «farsi le ossa» ed a co- 
gliere i primi successi, Perchè 
dunque non potrebbe essere un 
figlio di Trieste a seguire le 
sue orme? Ma affinchè Trieste 
possa avere tale possibilità le 
occorrono campi, campi ed an- 
cora campi. 

Ù C. d. N. 


Avvisi economici 


Te 
A OFF. PERS. SERVIZIO L." 


CUOCA giovane capacissima anche 
dolci offresi ristorante trattoria 
Trieste o fuori. Cass, 20270 A UPI 


e e e eee 
B RICH. PERS. SERVIZIO L.?20 


DOMESTICA stabile volonterosa 
capace cercasi, Battisti 5-Il. 
40879 B 
STABILE capace volonterosa re- 
ferenze cercasi, Mondolfo, via 
Rossetti 27. 10372 B 


[s) RICHIESTE D'IMPIEGO L.? 


ATTREZZISTA aggiustatore mec- 
canico stampi tranciatura imbot- 
titura e stampaggio attrezzatura 
torni automatici ed altro occupe- 
rebbesi seria ditta artigiana, se_ 
rietà, esperienza lavorativa, capa. 
ce. Mussi, vicolo Pulesi, Udine. 


5314 C 
CAPITANO lungo corso. offresi 


qualsiasi lavoro. Tel. 26647 pome- | 


riggio. à 61122 C 
CONTABILE bilancista, esperto, 


pratico, ogni sistema contabilità, 
consulente fiscale, impianta, ag- 
giorna, regola, offresi mezza 
giornata, singole ore. Miti prete- 
se, Cass, 20162 C UPI. 
IMPIEGATO, offresi qualsiasi la- 
voro pomeridiano serale. Casset. 
ta 10879 CUPI 

RAGAZZA ‘6.enne, conoscenza ' 
taliano sloveno, volonterosa, of. 
fresi praticante ufficio o qualsia- 
si lavoro decoroso. Cass, 10375 C 
IDRO 

SIGNORINA cognizioni inglese 
francese occuperebbesi subito go- 
vernante o commessa. Cass. ‘10378 


Questo motto, inciso sotto il Leone 
di S. Marco In una cittadina istria 
ona, simboleggia lo sviluppo della 
A Assicurazione Trasporti 
che con i suoi rami 
{terrestre marittimo, aereo 
; protegge e incrementa I traffici. 
moderni. 


ASSICURATEVI 


vori dalle 8 alle 14. Cass, 10986 E 
STANZE ingresso libero o ma» 
gazzino iercansi uso ufficio posi. 
zione centrale, Cass. 110865 E UPI. 


E OFF. CAMEREEPENS. L.2% 


CAMERA affittasi a distinto, Te- 
lefonare 25761. Gil F 
MOBILIATA centralissima, ba- 
gno, telefono, affittasì. a serio 
stabile, Ind. UPI 61115 F. 
PER ufficio tina o due stanze con 
o senza mobili, telefono, via San 
Nicolò affitta famiglia distinta. 
Telefono 88-50, dalle 13414. 61116 F° 
STANZA affittasi a due amici con 
vitto, Barbiere Largo Santorio 4. 
61193 F 


la guida dell'attacco 


Giannini, In tutto 13 elementi, 
da cui sarà ricavato lo schie- 
ramento per domani, schiera- 
mento che dovrebbe venire|G ISTRUZIONE 1.20 
deciso stasera, Per stamane è | ARITMETICA, algebra, geome- 
prevista esclusivamente una tria descrittiva, lezioni prezzi mo. 


; i di ; dicissimi. Cass; 10379 G UPI 
aa nei dintorni della | SERI School, lingue. estere, 
Teri sera, ultimo ‘giorno di lezioni individuali e collettive, 
; , 


si ca Traduzioni, perizie, esami, Pon- 
Carnevale, la Direzione ha ri- n vi 


€ terosso 2, tel. 121. 2G 
tenuto opportuno ordinare &| MATEMATICA medie superiori 
tutti gli atleti della rosa ‘di 


inferiori prepara accuratamente 
non muoversi da casa dopo|insegnante liceale eventualmente 
una. certa ora, mentre i resi-|domicilio. Cass. 10364 & UPI. 
denti fuori delle mura citta- 


dine sono stati concentrati in|I__OFF. APPART, BOTT. 1,20 
un albergo cittadino, guardati TOOALE ampio FER Gue 
‘a vista, come i\triestini, Tinica, | tate uso negozio affittasi. Tele, 
eccezione, quella di Grosso, al SIRENE LEE SO n 
quale, stante le gravi condizio. RO SRO RIONE CSF E 


Lita affittasi. Cass. 1088 T) 
ni di salute del padre, è stato SE INIT, Gai 
concesso di passare la notte 


ribaldi entrata corte affittasi a 
a Roncade. 


persona disposta metterio a ,nuo- 
Da Bologna sì apprende in-|vo, preferibilmente uso deposito 
tanto che i rosso-blu_giunze- 


generi puliti.‘ Cass. 10368 I UPI. 
anno a "Trieste stasera con|QUARTIERE 7 vani giardino an. 
il treno delle. 20.5 .e che la 


nesso piccolo magazzino paraggi 
loro formazione sarà la stes- 


commerciale, scambiasi acquistan- 

È do villa due quartieri con giardi. 
sa che ha sconfitto domenica 
il Novara sul terreno dei pis- 


no. Cass. 10377.I UPI. 
montesi. 


_ ————————m————— 
L RICH. APPART. BOTT. 1.20 
APPARTAMENTO mobiliato, ba- 
gno, cucina, centro ‘Trieste 0 
Barcola, cerca americano, Casset- 
ta_ 20274 L. UPI. 
APPARTAMENTO, uso | ufficio, 
6-10 locali, centro, affitto o con- 
dominio, cercasi. Telef, 8305. 
4040890 L 
n n 
mM VENDITE D’'OCCAS. L. 20 
ATTENZIONE: svendita cappot- 
‘lti soprabiti vestiti giacche uomo, 
mantelli donna pura lana, vestiti 
seta come muovi, provenienti A- 
‘me_sca. Settefontane 14, pome- 
tigglo. 10340, M 
CUCCIOLO pastore belga Groe. 
nendael maschio, tre mesi, bel. 
lissimo esemplare, vendesi. Libre. 
ria Mazzini 40. — Gdo M 
MACCHINA cucire mobile lussuo- 
so, altra semplice vendonsi, faci. 


A. Brusselle il Racing di Bue- 
nos Ayres ha battuto la selezio 
ne calcistica di Brusselle per 6-3. 


tenti 
All’Ippodromo delle Mulina la 
prova principale, il Premio Val 
Tiburtina di trotto, m. 2020, lire 
250.000, è stata vinta da Millo, 
guidato, da Barsanti, in 2° 
ragguaglio al km. 1’26; 2) 
glauro; 3) Orso Faledro; 4) Edo. 
Totalizzatore: vincente 37, piaz- 
zatì 11, 11, 12; accoppiata 36, Le 
altre corso vinte da Artegaia, E- 
sponente, Aquilvolo, Discolasely 
Breviana, Tarcisio, Bavetta, 


(BORSE.E MERCATI 


litazioni pagamento. Bosco 12, 

MILANO magazzino. he 61195 M 

Centrale 6780 (6690), Generali PELLICCE: teste, zampe, riccio 
5 5 " | persiano; murmel, hodeida, gat- 

6980. (6985), Ras 2072 (2080), Ba: opossum, agnelli,  pannofix; 


2490. (2475), Olcese 3680 (8775), | ont; Haba ; 
Seo asod | colli, guarnizioni. La più grande 

TOTO E nogfinificio 2120 | iiguidazione. Approfittate! Cero, 
(2245) Toti 2, terzo. 40866 M 
Tiva, 298.50 | RADIO Minerva Telefunken 5 
ido | Yalvole tutte onde, vend. 10.000. 

XX Settembre 15, negozio. 487 M 

TAPPETO persiano rara occasio- 
ne Afghan Bokhara vend. Exner, 
Corso Cavour 11. 40800 M 


la 2758 (2748 i ; 
zola 2758 (2748), Terni 260.50 61). TAPPETO persiano grande hel. 


Distillati. 1680 (1 È ric i dar: 
A rana lissimo vend. Offerte Case. 10388 
TI (T9); Gas 89% (061/8), Ro-| LEI 

) (iena 


N ACQUISTITPOCCAS. 


A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
ino SII Vittori, Carpison 
e poche variazioni nei titoli. verl. | ROTRIGLIE, peschi, damigianoi 
pio Ton mo acquistansi. Ritiro domicilio. Te- 
RE LORO PASS Sese non lefonare 45-26, Coen, piazza Ro- 
‘pre una tonalità resistente, con sario. 60641 N 
danaro abbastanza pronto all'in-| ENCICLOPEDIA Treccani ottimo 
Lervento, seppure il senso di apa-|stato completa acquistasi esclusi 
tia non sia ancor adato, mediatori. Offerte Cass. 10354 N, 
TRIESTE US: 
Generali 6970 (—), Assicuratri- 
ce 808 (802), Ras 2060 (2030), 
ICRDA 137 (195). 
VALUTE LIBERE 

MILANO: Sterlina 8000, maren- 
go 6450-6500, unitaria 1580-1600, dol- 
laro 666-668, svizzero 156. 
"TRIESTE: Dinaro 140, 
no 22, 


SR EA 

TAPPETI persiani diversi ogget. 
ti antichi, soprammobili, cinese- 
rie compero. Tel. 5904. 40854 N 


NN MOBILI PIANOF. L.-0 


A, MATRIMONIALE 4 porte pan- 
niforti garantita vendesi qualsia. 
si prezzo. Scalinata 3. 40870 NN 
AL Mobilificio Biecher, unica fon- 
te d'acquisto mobili, solîdità, bel- 
lezza, metà prezzo, Confrontate! 

40708 NN 
ATTENZIONE! Vendonsi mobili 
ufficio tavoli scrivanie librerie & 
tagerès, Toro 6. 61132 NN 
CAMERA cucina affarone vendo. 
Via Molino vento 6, interno, fale. 


scelli- 


> reazioni con poche nego. 
x Più riflessivo il dollaro 
e in cadenza l'oro al mille. 


Direttore responsabile 
VITTORIO TRANQUILLI 
Stab, Tip, Triest, . Via S, Pellico 8 


Edito dalla $&. E. T. gnameria. 61125 NN 
Pubblicazione autorizz, dall’A.1,8,| CAMERE letto, cucine, salotti, 
librerie bar, troverete a. buon 


prezzo e coridizioni di pagamento 
convenientissime, Punzo, Carduc- 


ci 10. A NN 
LIBRERIE con armadi, divani, 
tavolini, scrivanie 5 mensili in 
poi, massima garanzia. 


Scaletta 
8, tel. 96716. 40837 NN 
MATRIMONIALE nuova, massima, 
garanzia, vendo prezzo rarissima 
occasione anche ratealmente. Fa- 
bio Severo 10, mezzanino, porti. 
neria. 61120 NN 
MATRIMONIALE nuova, moder- 
na, noce, massima occasione, 84 
mila vend, Fornace 1, porta 9. 
61131 NN 
MATRIMONIALI, cucine. salotti: 
grande assortimento. Visitateci e 
rimarrete contenti, con facilità- 
zioni di pagamento, Bontempo 
Luigi, Foscolo 7. 61124 NN 
MOBILE porta radio anche libri 
bellissimo vendesi 5000. Combi 
ILA, secondo, sinistra, 61119 NN 
PIANINO germanico rinomata 
marca vend. rara occas. Carducci 
32. secondo. ZA NN 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTIST. 
SPECIALISTA è 
Malattie della hocca e det denti 
Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30.20 
CORSO 29, I piano - Telef. 29342 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 - Telefono 7424 
Ore 11.30-12.30 e 18-19,30 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 


VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 
Via Cicerone 1l - Telefono 3419 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE VENEREE 

Ore 10.13 e 17-20: festivi 10.12 

VIALE XX SETTEMBRE N. 24-11 
+5? © Telefono 96586” 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
‘Riceve: IV piano: ore 11.30.14; 
16.30.18; 19,30-20.30 
Piazza della Borsa N. 10. IV p. 
Telefono 25273 


Dott. MARIO GENTILLI 


Specialista malatile 


PELLE E VENEREE 
riceve dalle 11,30-13 e 18,30-20 


VIA ROSSINI N. 4 
TELEFONO 29593 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
Ore 11,30-13.30. e 18-20 
V.le XX Settembre 20. III. Tel. 96384 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 


RAGIONIERE con lunga esperien- 

za commerciale ed amministrati 

va, attivissimo, referenze mrimo 

ordine, garanzie, dispone auto, of. 

fresi per oasupazione fissa od an. 

cia ec lavori. Cass. 10362 C 
CENA 


{c{s) ARTIGIANATO L. 20 
ARTE MESTIERE, Prezzi bassis- 
simi troverete materassi 2500, Ja- 
netta 3000, divaniletto 11.000. Bo- 
sco 22, tappezziere. 81134 CC 
rr 
D OFF. D'IMPIEGO L. 20 


APPRENDISTA modista cerca 
mode «Bianca», via S, Caterina 7. 
002 D 


LAVORANTI proprio domicilio 
cerchiamo ovunque, Ottimo gua- 
dagno. Ditta Lad, Rimini. 5271 D 
MEZZA lavorante sarta uomo ca- 
pace, garzona pratica cercamisi. 
Mazzini 11-I. 40865 D 
RAGAZZETTA 14. enne cerca ne- 
gozio fiorì Battisti 20. 61123 D 
STENODATTILOGRAFA italiano 
tedesco inglese, eventuale france. 
se, cercasi. Offerte dettagliate, 
Cassetta. 20305, D, UPI. 


© 
E RICH. CAMERE E PENS. L.2t 
CAMERA due letti comodo cuci- 
na 20.000 mensili cercasi. Casset- 
ta 103861 E UPI, 

CAMERA vuota cercano coniugi 
distinti pagando ‘bene. Telefona- 
re 96554. 618 
CAMERETTA o camerino 6-7 mi. 
la mensili cerca impiegato Ace- 
gat. Cass. 20818 E UPI 
STANZA mobiliata o vuota per 
due sorelle impiegate cero, Cas- 
setta 10342 E UPI. 


VENEREEEDELLA PELLE 


cor chi volete ma Mie 


RATEVI 


In via S. Caterina 5, Tei, 29977 
Orario: 


11-13 — 17.20 


Mercoledì 22. febbraio 1950 === 


per la cura razionale dei 
RAFFREDDORE e DELL'INFLUENZA 


2 compresse prese insieme ironcano 
il'raffreddore al primo insorgere. 


LI 


Lo) COMMERCIALI L, 35 
PALI per viti, legna da ardere, 
tavolame abete larice, duri, ven- 
de Calea, Sonnino 24, tel. 90441. 

(0) 


299 

PLASTIC Finish finitura brillan= 
te protettiva delle vernici. Distri: 
buzione: Toso, piazza S. Giovanni 
6, Trieste. 5317 O]. 
= eni 
P RAPPR. PIAZZISTI 120 
ANTICA fabbrica etichette tessu- 
to per tutti abbigliamenti affide. 
Tebbe rappresentanza a chi potrà 
dimostrare essere veramente in- 
trodotto presso sarti, sarte, indu- 
strie negozi confezioni, calzature, 
cravatte, . biancheria, maglierie, 
pelliccerie ecc. ecc. Scrivere as- 
solutamente referenziando inano- 
nimi: Febo, piazza Ragusa 12, 
‘Roma. 5320 P 
COMPAGNIA assicurazione assu- 
me giovane produttore ottime 
condizioni. Offerte Cass, 10366 P 
IEERaesk 

IMPERMEABILI cerchiamo. rap- 
presentante introdottissimo Trie. 
Ste e provincia. Referenze Casset- 
ta 861 C, S.P.I., Milano. 5323 P 


Q AUTO MOTO CICLI L. 85 
BALILLA 4 marce vendesi otti- 
me condizioni. Garage Cine Mo- 
derno, Via Istria 5. 40347 Q 
BARCA da pesca perfetto stato, 
motore. ripassato, stazza lorda 
tonn, 66,92, netta 53,80, vendesi 


L.20|U. 


5.800/000, Fontanini, Ufficio Affa- Abbandonate altre curo inadatte: 
ri, Manin 9, tel. 36-60, Udine, 


B04 Q I Con il SAPONE PALMOLIVE' potete 
BICICLETTA donna vendesi oc- 
RR Na OUDIE O fare ui vera.cura di beerza e consta. 
ì tarne i risultati in soli 1S giorni. 


‘10871 Q 
CORONA i, e Mi sd: DI NI 3 iii 

3 Di albero motore | 86 rivedici americani consigliano di seguire questo 
semplice trattamento; 


mion 4. cilindri albero, motore 
Fiat 634 cerco subito. Garage Sta- 
Lavatevi xil viso con iù SAPONE! 


dio, tel. 96022. 61127 Q 
GILERA motocarri Mercurio 15 
quintali, Gilerine 125 pronte con. 


segne, LO vera oe PALMOLIVE! 

casioni, lettuno seminuovo, È . È 
Triumph. Agenzia Gilera, S. Gia: MassaggiateVi per 60 secondi. con la 
como 20. 61129 Q sua soffice, piacevole schiuma! 


1100-E da immatricolare consegna 


Poi sciacquateVi ! 
polli Offerte Cass. 10380 Q quateVi bene 


Ripetete questo trattamento tre volte 


OPEL Super 6 scapotabile ottime o feta 
al giorno per 15 giorni. 


condizioni 450,000 lire. Tel. 95830 
26083 


e D 

OPE? Cadett vendo oppure scam- 
bio Topolino. Via Geppa 8. 61126 Q 
em 
R CAP. SOC. CESS. AZ. 1.40 
ALTOPIANO Fai (Trento) ven- 
desì albergo 50, letti, acqua cor- 
rente, termo, aperto tutto l'an 
no; avviatissimo. Scrivere Casset- 
ta 63 _F, SPI, Trento. 5296 R 
AZIENDA industriale avviatissi 
ma cerca socio con 5 miliont di- 
sponibili. Cass: 10389 R. UPI. 
PADOVA cinema, attrezzato fun- 
zionante vendesi o cedesi in ge- 


Pelle meno grassa, 
più chiara, liscia 
e vellutata. meno 
‘punti nerà 


stione. Cass. 10302 R UPI. 2 

TRATTORIA centrale avviata da. | formato medio (gr. 60) LL 65 «Formato regolare (or, 100) 4.100 Farmato;becno for. (50) 1, 139 
rebbesi consegna preferenza a fa. 
‘miglia competente cucina. Casset. 
ta 10367 R UPI. - 
80.MILA cercansi qualsiasi garan. 
zia condizione. Cass. 10385 R UPI 


S__CAS ILLE TERRENI L. 40 


VICINANZE Latisana vendo colo- 
nia, ettari. 20 mezzadria colonica 
nuova, scorte vive, morte, raccolti 
pendenti 395.000 ettaro. Fontani- 
ni, Ufficio Affari, Manin 9, tele- 

5918 S 


MATRIMONIALI DA L 90.000 IN PIU DA 
T R I E S T E 
VIA.M. D’AZEGLIO 20 


STEGU TELEFONO N. 95-83? 


ve la fornirà con PAGAMENTO FINO A 20 RATE 


fono 83-60, Udine, 


U MATRIMONIALI L. 59 
25.ENNE meccanico sposerebbe 
vedova 30-32.enne anche con figlio. 
Cass, 10384 U UPI. 


MENSILI e trasporto gratuito per un raggio di 30 km. 


denti s 


